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LI 
LA NAZIONE 

Lo zelo della Nazione è assai compro- 
mettente, e se mai qualcuno deve avveder- 
sene, ‘è; ‘senza dubbio, Von: ministro della 
finanza. 

“Nom ima parola si scrive intorno alle 
imposte, alle, operazioni, di  finaviza, “allò 
stato del ‘Tesoro; che. la. Nazione toslo 
non sorga rata a- protestare, quasichè..in 
[talia mon sia più possibile» il discutere 
con Calma, nè sia più opportuno‘ il dir 
chiaro cid.che si, pensa. delle quistioni 
più» urgenti pel paese. 

Oggi la Nazione. ritorna alla difesa del 
Jon: Digny, provocalavi, essa scrive, da un 
breve nostro articolo, che leera  sfug- 
gilo. 

Ad un breve.arlicolo essa è costretta di 
rispondere .con.un' lungo, in cui » ripete 
simpre le stesse scuse_e giustificazioni. 

Ma perchè risuscitare la quistione ‘del- 
l'emissione delle obbligazioni de’tabacchi ? 
Non le pare che se ne. sia disputato ab- 
bastanza ? Ed in che modo la. risuscita;? 
Pigliandosela contro un matematico, il quale 
lia dimbstrato che l’algebra del ministro non 
è meno fallibile della sua aritmetica ! 

La Nazione ripeto a difesa dell’operà- 
zione; ‘che le obbligazioni furono. emesse 
a 51 89, mentre il’ Consolidato italiano 
era a Parigi a 52, Bella novità! Ma! che 


confronto ci può essere tra ‘un Litolo non 


eslinguibile ed uno  estinguibile in 15 
anni? Fra un titolo come il. Consolidato 
ed'um titolo pel:quale fu-dato.un pegno,cd 
uma malleveria speciale ? Fra un titolo; a 
etti non è ammesso che un interesse; ‘ed: un 
altro la cui emissione fu combinata com la 
concessione d’un monopolio. . governativo, 
dlel più produltivo,: de’ monopoli, ad.una 
Società privata ? 

La Relazione dell'on. ‘ministro ‘ha posto 
in evidenza che sopra ogni ' obbligazione, 
emessa a 410, L. 377 50 spettavano ‘allo 
Stato. e 32 50 alla Società, che perciò men- 
ire-lo Stato contraevarun debito di-237 
milioni, pagabile in 15 ami, esigeva lire 
178,935,000, ed i copartecipanti lire 
13,405,000. di provvigione, ecc.; che i di- 
ritti di bollo;essendo a. carico dello, Stato, 
l'incasso effettivo dell’ erario era. di. lire 
178,000,871 ; che però la liquidazione non 
è interamentè finità;' rimanendo” ancor da 
risolvere un punto controverso; che l'in- 
teresse del semestre decorrente dal 1° lu- 
glio.1868 (fu pure messo: sulle spalle dello- 
Statoy che l'operazione fu tanto bene com- 
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| binata che un giovinotto senza offrir gua- 


rentigie, senza correr alcun rischio; ha po- 
luto realizzare in poche ore. sopra una 
copartecipazione. dî un milione, il benefi- 
cio di 72 mila lire, prima ancora che la 
legge fosse votata dal Senato; che infine 
un'operazione compiuta in questa guisa è 
che: produce, di tali risultati inun paese, 
a cui le strettezze della finanza forzarono 
ad imporre il balzello*del macinato ebbe 
sugli animi una disastrosa influenza mo- 
rale, che era facile il prevedere e sarebbe 
stato. prudente il prevenire. 

Noi non saremmo. ritornati su questo di- 
sgustoso argomento, se. la Nazione non vi 
ci' spingeva. Trattivi dalla. nostra  conso- 
rella, noi non possiamo disertare il campo. 
Molte cose si potrebbero.ancor aggiungere 
a.quelle già da noi dette; ma a che scopo? 

Forse che la finanza non. ci offre pel 
prosente e per l'avvenire copiosa materia 
di studi e di esami, perchè si abbia di 
continuo ad occupar il nostro tempo con 
discussioni e controversie sul passato? 

Giova di certo il. ricordar il passato, 
perchè esso solo spiega la presente situa- 
zione parlamentare e politica, e le sòrte 
diffidenze, e la scemata autorità del mi- 
nistero e l'impotenza dell’ on. ministro 
delle finanze ,..malgrado le buone qualità 
di.cui è adorno. E. questo . passato che 
porge la-ragione delle difficoltà che ci at- 
torniano .2 che paralizzano l’azione. del 
gabinetto, e ci fecero perdere un anno e 
minacciano di farcene perdere ancor un 
altro, se non si fa senno. è 

Non è però retrospettiva la quistione 
riguardante l’'applicaziono del macinato. 
Essa è odierna, è di tutti i giorni e di 
tutte le ore. La legge fu eseguita in guisa, 
che solo gli avversari della tassa ne pos- 
sono andar lieti. Noi che, l'abbiamo di- 
fesa; noi che» ci «vediamo ‘una, sorgente 
abbondante d'entrata pel tesoro, dobbiamo 
esserne dolenti, il suo successo essendone 
stato compromesso. Se facessimo una slo- 
ria dell’applicazione di essa, la Nazione 
forse dovrebbe riconoscere che il ministero 
delle finanze venne. sinora brancolando, e 
che ‘per lui il- quesito non è. peranco: ri- 
solto. La tassa era di difficile applicazione, 
non conviene dissimularlo,, ma ciò im- 
poneva maggior ‘obbligo di associare l’at- 
tività alla prudenza, e non di perdere un 
anno e mezzo senza che essa cominciasse 
a funzionare, col mezzo dei contatori, si- 
‘multaneamente iu tutti i mulini di ben stu- 
diate ‘zone territoriali, come il 29 giugno 
scorso l'on. ministro scriveva. a’ prefetti. 

Quanto «agli arretrati. ed a’ residui noi 
non’ abbiamo ‘nulla ‘ad aggiungere. I conti 
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APPENDICE 


LA LONGEVITÀ 


Pochi afini sono uno scienziato di grido, il 
signor-Flourens, membro dell'istituto di Fran 
cia”; scriveva ‘un ‘libro elie divenne in breve 
tempo famoso, e fu letto avidamente , sulla 
longesità ‘vimania’, è sulla quantita di. vita sul 
globo: W soggetto era fra ì più attraenti, come 
quello che cereava' di rispondere ‘a una di- 
manda ché da secoli l’uomo sì va facendo , 
quale “sia” cioè la) durata -naturale' della vita 
umana. In quel libro il dotto accadetnico cer- 
cava di provare, che uomo, in virtù della 
Sua naturale costituzione , porta con sè, na: 


‘scendo, l'attitudine a vivere un secolo: € che 


“Sé questo ‘termine è raramente raggiunto, lo 
‘si deve ai disordini, agli. eccessi, al'e mille 
imprevidenze e intemperanze con cui l’uomo 

‘accorcia la vita. Atiche- Buffon avea detlo 

tima di lui che la vita umana normale è- 
“iii novanta (ai cento anni: anzi Flourens, a 
èglio provare la sua profosizione, sì vale di 
‘nin asserto del srande naturalista, asserto al- 
fatto gratuito del ‘resto ,' cioè che gli animali 
vivono cinque volte più ‘del tempo-durante cui 
erescono ; ora l’uomo crescendo fino ni venti 
anni, deve vivere fino a cento. 


Questo ragionamento e gli. altri ‘coi quali 
l’autore cerca di avvalorare la sua tesi pro- 
vano; più che altro, che anche uno scienziato 
di mérilo — e questo’ titolo non si può ne- 
gare & Flourens che ha reso segnalati servigi 
alla scienza, — prova; dico; che: (anche un 
accademico dell’istituto può' avere le sue stra- 
nezze e dire delle grandi corbellerie. 

Egli poi divide questa bella‘ vita: secolare 
hel modo seguente : prima infanzia dalla na- 
scita ai dieci anni, seconda infanzia 0 adole- 
scenza dai dieci ‘ai venti; prima: gioventù dai 
venti ai trenta, @ seconda’ gioventù dai trenta 
af quaranta} prima virilità dai quaranta ai 
cinquantacinque, è seconda virilità dai cin- 
«uantacinque ai settanta; prima vecchiaia dai 
sellanta aglî ottantacinque, seconda vecchiaia 
dagli ottantacinque in là. Che razza di' divi. 
sione delle età sia ‘questa lascio giudicare al 
lettore. Lo i 

Non' v° ha nulla che provi come ogni uomo 
ibbia, nascendo, l'attitudine a vivere un secolo. 
E'il povero Flourens che pur desiderava pro- 
vare ‘coll’esempio proprio la verità delle sue 
proposizioni, con tutta la sua buona volontà 
non giunse che ai tre quarti all’incirea della 
\arriera mortale da lui assegnata. 7 

Nulla ‘si può stabilire di certo e di fisso a 
questo riguardo. V’ hanno alcune nature pri- 
vilegiate le quali sortono; nascerido, una vita- 
lità, o se volete meglio, una vita in potenza, 
di ‘bencoltrevit ‘secolo ; ‘è gli esempi numerosi 
ahen accertati di longevità ne fanno ampia 
(estimonianza; Ma ègli & pur vero che, per 


a. cui abbiamo ‘attinto sono ufficiali, e 
fummo sempre serupolosissimi nel rife- 
ritli. D'altronde, si può egli niegare che 
sotto l’amministrazione dell’on.. Digny per- 
sino ‘gli arretrati del. dazio di consumo 
sono aumentati ? 

I mali della finanza ‘sono cresciuti per 
parecchie ragioni, una ‘delle quali non 
lieve è l'introduzione. della politica nel- 
l’amministrazione. In. fatto d’imposte, con- 
viene essere inflessibili, e sarebbe colpe- 
vole il ministro che; anzichè perdere un 
voto nella Camera, concedesse. una pro- 
roga a’ pagamenti, a cui sarebbe obbli- 
gato di sopperire con emissione di Buoni 
del Tesoro o con altre ancor più onerose 
operazioni di credito. 

La Nazione, intanto che. dichiara che 
non vorrebbe più parlar delle tre famose 
convenzioni, ci ritorna sopra. Ma chi l'ha 
costretta di rompere il prudente silenzio? 
Che bisogno ce n'era, dacchè il ministro 
delle finanze le ha-ritirate? Il nostro pen- 
siero intorno.adsosse fu ampiamente. espo- 
sto, e se la Nazione non lo ricorda non 
sappiamo che farne. Essa però non sem- 
bra aver risuscitate le convenzioni, . dal 
ministro condotte in sepoltura, che . per 
raccomandarci il libro dei signori Plebano 
e Sanguinetti rispetto ‘alla questione delle 
Banche. Questo libro l'abbiamo letto © ci 
abbiamo ‘trovato di buone cose, e forse 
i loro. egregi autori. avrebbero meglio 
provveduto al suo successo, se. non co- 
minciavano dalla creazione’ del mondo, 
esponendo le opinioni de’ vari economisti 
sulla libertà d'emissione, sulla moltiplicità 
delle Banche, ecc., anzichè .attenersi esclu- 
sivamente alla quistione ;.quale. oggi è 
posta, e se nella disamina delle due con- 
venzioni con la Banca avessero al loro 
ingegno lasciato più libero il volo. Con 
queste parole crediamo di aver soddisfatto 
non solo al desiderio della Nazione, ma 
ad un-debito nostro. Però. stima. la..Na- 
zione: che - per raggiungere questo ; fine 
fosse opportuno di seriver quel suo» arti 
colo e correre alla riscossa in difesa di 
una causa, la quale si mostra a così mal 
‘partito; che i suoi avvocati. più: zelanti 
ed accorti non sanno più sostenere con la 
moderazione e la temperanza che ‘non si 
scompagnano mai dalla forza del diritto 
o. dall’efficacia delle ragioni ? 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napoti, 43: ottobre. —. Finalmente i Prin 
cipi.»sono ‘arrivati e. ieri mattina prima del- 


una grande quantità d’ individui. questa. vita 
potenziale non arriva di certo ai .cento..anni, 
e bene spesso è limitata di gran. lunga al di 
sotto di:questa cifra. Per fissare una legge in 
generale, come cercò di fare Flourens,,.conver- 
rebbe anzitutto . distruggere tutta. quella .im- 
mensa varietà di. tipi, di temperamenti, di co- 
stituzioni, ‘che tanto distinguono i.varii indi- 
vidui, e che pongono:un abisso: tra un uomo 
ed un'altro, anche dal lato fisico e materiale ; 
e più che tutto poi converrebbe, poter cancel- 
lare dal quadro dei fenomeni.-biologici, quella 
tristissima pagina che si riferisce alle eredità 
morbose. 

Ogni generazione: che passa, lascia la sua 
impronta, «buona 0 malvagia, sulle generazioni 
successive : .e ciò che è vero. dal lato. morale, 
lo è pure dal lato fisico. La vita che riceviamo 
non è più quella dei primi Adami; e con 
essa noi ereditiamo tutt’ i vizi onde le molt- 
plici generazioni, per cui;passò, l'hanno im- 
prontata. Per tal modo il capitale di vita” che 
ognuno-riceve: nascendo, può variare all’.infi- 
nito; a seconda; dei, molteplici fattori. Così ta- 
luno, anche senza .sciupare; minimamente il 
suo organismo, non riceverà che ..quel tanto 
di vitavche basterà a condurlo ai quaranta, od 
ai cinquant'anni , mentre mn altro, più, favo- 
rito, potrà salutare un. secolo d’ esistenza e 
seguitare oltre, anche,con. un.genere di. vita 
tutt'altro: che irreprensibile. —; Questi ultimi 
casi; ai.tempi nostri, non: sono; così frequenti 
come vorrebbero spesso ;farci credere i. gior 


nali, i quali tratto tratto...vengon, fuori , con 


l’alba i cannoni del porto annunciavano alla 
città il fausto avvenimento. Essi sbarcarono 
in darsena al luogo dette Ponte dei Cavalli 
ove stavano ad-aspettarli il prefetto, il sin- 
daco, il eomandante del dipartimento marit- 
timo cav. Provana con vari dei suoi ufficiali, 
il generale Angioletti, .il generale della guar- 
dia nazionale Carrano, il principe di Piedi 
monte governatore di palazzo, i cerimonieri 
di Corte comm. Caraffa. dei duchi di Noia, 
barone De Renzis di Montanara, principe Co- 
lonna; comm. Sacco ed altri di cui non mi 
ricordo; più il nome. La principessa era, visi 
bilmente commossa . dal trovarsi di nuovo in 
Napoli.e per un motivo che ad una giovane 
sposa è sempre fonte di grandi emozioni è di 
vive speranze, e poi fu solto questo bel cielo 
che essa ebbe i primi sintomi dello stato in 
cui si trova e quindi è naturale che ne abbia 
riveduto i luoghi con molta soddisfazione. Il 
principe Umbérto accolse esso pure con mili- 
tare franchezza ed espansione: le felicitazioni 
che gli si facevano pel suo arrivo. Il suo 
volto più marziale ancora del passato era ani- 
mato dalla brezza mattutina che spirava piut- 
tosto viva. Strinse la mano a tutti e con molta 
espansione. Pochi minuti dopo la Principessa 
salita in vettura colla marchesa di Monterenòo, 
sua dama di compagnia e per la strada che 
dalla darsena, passando avanti la caserma 
dell’ infanteria marina conduce sulla piazza 
del Plebiscito, recavasi al palazzo. Poche per- 
sone poterono trovarsi al suo passaggio, ma 
quelle poche che al tuonare dei cannoni sì 
erano affollate in quel punto, non mancarono 
di testimoniare a S. A. la loro rispettosa af- 
fezione ed il piacere che la città aveva nel 
rivederla fra le sue mura, 

S. A. era sorridente dalla gioia, ed allor- 
cuando la vettura .entrò in palazzo, giunta che 
fu vicino alla G. N. ed alla linea che rende- 
vano gli onori militari, si fermava per pochi 
secondi, e la Principessa salutava replicala- 
mente le due guardie, e fu notato in modo 
speciale, quello della milizia cittadina, la quale 
era numerosissima, contando più di 50 militi. 
È da notarsi che quella compagnia era la 4% 
della 42° legione e quindi composta di abi- 
tanti dei quartieri bassi della città, e per la 
maggior parte operai. Essa era comandata dal 
cavaliere Castelli, consigliere provinciale. 

Il Principe saliva al palazzo accompagnato 
dalle persone del.seguito e dalle autorità che 
erano, andate ad- incontrarlo, passando sper la 
scala interna che dalla, Darsena mette nel cor 
tile. Nessun ‘inconveniente si ebbe nel viaggio, 
il. generale Cugia aveva disposto ogni cosa. 

La Principessa, non ha. punto. sofferto dal 
viaggio e. ieri a sera andava a pranzo secondo 
il solito. 

La presenza dei Principi ha-già fin da ieri 
impresso. un maggior movimento. nella’ città. 
La piazza del Plebiscito ;non, fu. più così de- 
serta e lo sventolare. della bandiera nazionale 
sul.palazzo tolse a. quella. vasta mole l'aspetto 
dell’abbandono;che per. lo passato vi faceva 
una. certa ‘impressione al solo .contemplarla. 

Il tempo è magnifico ed una, parte delle 
famiglie che avevano. deciso di ritornare dalla 
campagna,. si sono. lasciate; indurre a;rima- 
nere fuori della, città (ino ai Santi. 

Il.numero dei; forestieri si.accresce di giorno 
in giorno, e la.strada che conduce al Vesuvio, 


esempi; di. longevità che non-sono sempre bene 
accertati .;. perocchè .convien notare che.spesso 
i vecchi, passato un certo: periodo della vita, 
tendono piuttosto, ad esagerare il numero degli 
anni, e a far. pompa d’un’età. che non hanno, 
per quel. medesime, principio , di vanità, che 
induce molte giovani donne a defraudare qual- 
che,anno: in.senso contrario. 

Lasciando da parte il racconto più 0, meno 
veritiero degli; antichi intorno alla favolosa du- 
vata della vita, egli è certo che le più accu- 
rate. indagini. hanno posto . fuori. dubbio, che 
niuno si avvicinò ai duecento anni in questi 
ultimi. secoli, nei quali si poterono. raccogliere 
ilati statistici con, maggiore esattezza. Vi sono 
però fatti bene, constatali di esistenze protratte 
sino ai centocinquant’anni e; più. Uno degli 
esempi.meglio conosciuti e su, cui non può ca- 
«lere il dubbio, è quello di Tommaso Parr, ;in- 
glése, il quale. visse, cento; cinquantadue, anni 
e nove mesi. Era un contadino del paese. di 
Galles, il quale si nutrì in tutta la sua vita 
«di. pane, latte; formaggio e birra. Dicesi che 
all'età di 401 anno abbia sedotto una giovane 
ragazza. Egli avreb! e forse potuto vivere ancora 
(qualche annoy: se, non fosse stato presentato 
siccome una rarità, alla corte, del re Carlo I, 
ove; morì d’indigestione ;, giacchè, visto l’inte- 
ressamento; che ne pigliava il re, i cortigiani 
lo fecero mangiare e bere soverchiamente, Har- 
vey, il celebre medico di, Carlo I, quegli a cui si 
attribuisce Ja scoperta della circolazione del san- 
gue, fece l'autopsia, di Parr, e trovò tutti i vi. 
sceri in oMimo stato ;,ed egli pure lasciò scritto 


che per quest'anno pare si voglia confentare 
di gettare» solamente la sua- solita colonna ili 
bianco fumo, è battuta: quasi come quella di 
Portici. i 

Siamo ‘minacciati di'uno sciopero degli ope- 
rai degli opifici meccanici. Mi si dice ‘ché si 
scorgano già i sintomi dei’ mali umori che 
dovranno portare a questo scoppiò. Pel mo- 
mento però non pare che le cose siano ancora 
mature,Mma ci si lavora sotto e per forza ma- 
tureranno.-Jeri' sera ebbe luogo al S. Carlo 
la prova* generale «del ballo la- Contessa. di 
Egmont, nuovo per Napoli. 

La ‘Laurati piacque moltissimo. ‘L'impresa 
non guardò a spesa per contenitare îl pubblico 
e credo chè vi riuscirà. Il marchese ‘D'Afflitto, 
abbandonata per poco la politica, si otcipa, 
quale presidente della. Commissione munici- 
pale, di.impedire che il: pubblico non venga 
frustrato nella sua-aspettazione di aver: un buon 
spettacolo. 

Il mostro ‘inassimo* teatro sivaprirà» sabato 
a'sera. 


o 
TASSA DEL MACINATO 


Dal signor’ Celestino. Monari» riceviamo Ja 
seguente lettera : 


Bologna, 11 ottobre 1864, 
Unor: sig. Direttore, 


Per una terza ed ultima volta approfitiò della 
di lei ospitalità onde esaurire secondo il miò modo 
di vedere la ostica e pericolosa quistionie della tassa 
sulla macinazione dei cereali. 

N signor ministro delle finanze nella relazione 
a Sua Maestà dimostra di conoscere perfettamente 
lo stato delle cose: egli si chiarisce informatissimo 
dei gravi danni che la infausta legge del 7 luglio 
1868, e più il regolamento esecutivo trascinano 
seco; ma mentre ‘egli sa tutto a nulla provvede e 
scordando ‘affatto gl'interessi” lesi @ le famiglie ro- 
vinate quest'anno conclude nel inodo più inaspet- 
tato che ‘ogni ‘cosa cammina per lo'nieglio nel mi- 
gliore dei: mondi. s 

Rispetto alla tassazione” per accertamento sul 
lavoro presunto dopo averla condannata” colla ‘evi- 
denza di argomenti incontrovertibili conchiwde'così : 
« La tassa rappresenta i ghadagni che: altri molini 
cnon fanno più, ‘e pei quali la tassa della .maci- 
«nazione «prese: quasi il'earattere d’una cofifisca. » 
E più ‘avanti: ‘« E egli razionale; “giusto, umano, 
« possibile*mettere una grande indastria, una in- 
«dustria che soddisfa ad un bisogno così-generale, 
«in unà condizione simile, imporgli-questa condi- 
« zione, sperare l’accetti, che vi si adagi? » Que- 
ste sono» parole ‘autentiche ‘del; ministro, il quale 
com’ Ella: ben vede rincara’ la dose degli appunti 
da me-già fatti, e con «linguaggior chiaro, pre- 
ciso, «matematico: prova. l’enormezza : di un risul- 
tato fiscale:che merita il nome abborrito di confi- 
sca; cioè di furto» della «proprietà privata, per in- 
giusto arbitrio: pubblico. 

Il Parlamento reluttante si acconciò ad una tassa 
sulla, macinazione intendendo d’imporla infinita- 
menle diffusa;e.sopportata per frazioni minime dal 
consumatore della farina: ed ora il.signor ministro 
ci viene a confessare che i contribuenti voluti dalla 
legge non pagano, che non pagano neppure i mo- 
lini che per circostanze favorevoli possono conti- 
nuare l'esercizio, ma.che pagano i poveri proprie- 
tari ed esercenti di quei molini i quali schiacciati 
dalla concorrenza. vedono in prospettiva situra il 
mancalo lavoro, la tassa inesorabilmente voluta 
come se macinassero ancora, e infine la chiusura 
dell'esercizio e la suprema rovina. 

Mi perdoni, egregio Direttore, ma quando un 
ministro di uno Stato costituzionale conviene che 


«___@————6m 


che la morte di quel decrepito contadino, se- 
guita pochi istanti dopo un buon pasto, non 
potevasi attribuire che al mutamento d’aria e 
sovralutto di regime, 

È un argomento curioso di studio l’inda- 
gare i costumi e il modo di vivere di questi 
centenari. Quasi sempre essi si sottoposero per 
lunghissimi anni a un dato regime di vita, non 
sempre,.a dir vero; il più appropriato, cui però 
non imutarono mai. Così trovo scritto che il 
chirurgo Polotiman, il quale morì a cento qua- 
ranta anni, e che la. vigilia della’ sua'morte 
praticò ancora con notevole sicurezza wii’ ope- 
razione di cancro, non soleva passir gîorno 
senza ubbriacarsi. E Annibale ‘Camoux; che 
morì a 421 anno, e figura în ùn “quadro di 
Orazio  Vernet, era pure un'gran’ bevitore di 
vino, e nutrivasi di alimenti ‘grossolani Non 
affrettiamoci però a conchiudere per questo, che 
l’abuso degli alcoolici dia luogo'alla longevità: 
la bisogna corre ben diversamenté; è accanto 
a costoro citerò l’ esempio di Giovarini' Effin- 
gham, morto a 144 anni, il quale ‘non 'assag- 
giò liquori in tutta la sua vita; è quello di 
Grandez che non bevette mai vino; e campò 
126 anni. Un altro centenario ben conosciuto, 
Giovanni Laffitte, morto a 136 anni, ‘iveaì ‘preso 
l'abitudine, fin dalla sua gioventù; di bagnarsi 
due o tre volte per settimana, è ‘la conservò 
sino agli ultimi giorni. In Sardegna ‘un tale 
Giovanni Dejana Voche, natò nel 1747; potè 
vedere la sua quinta generazione; è rimasto 
vedovo a_145 anni, nel 1832, chiamò figli 
a consulta esponendo lora come avesse délibe- 


Leggiamo nella Correspon 


dencia dell’ 14: | piamente l’ avvertimento dato dal Journal 0f- | vano tutto il giornalismo dell 


una petizione. al.Parlamento la. quale, potrebb'essere 


86) - Le opposizione mo] altri. 
la percezione di ‘un tributo ‘Si risolve in ‘uma con- So dai ugual nani So Lan il inviato la grazia del re- | ficiel. > misurato. Di più, come quei. © molto — ine fatta 
gnai per provincia; quando ì «Il governo aveva i È Tese: x i peva MI. 
fisca, avrebbé!avulo,:6060hdo ni, lo;sireio, dovere Sin conosciuti è meno dificile trovare il rimedio, Lo stesso giornale scrive? | — ; Felesile i quali alle sommosse di ts) set impo 
di studiare e, di proporre un,rimedio: i t? ih | e meglio di chiunque ha dimostrato di conoscerli - « Il soggiorno del principe di Romania a | Prencevano Spontaneamente i bastoni per a ] collegt® 
fosse lo siate Marcio gli elementi della 88% | ;l 4g. ministro per lo finanze nella sua relazione Parigi fu prolungato sino alla fine della set- | stigare e scacciare i perturbatori ; cosi s she in S 
sche i pn coatto aspettare un pezzo è ARR ara aggio pete ù puerto in an Dopo la Giai 1a che gli w gi Se Ka Teide notava idee libera 
A % $ cui, i lusì il Ioni, Mi la gt "46 o Î d i) je al gd di 
oramai noto: quando \il ministro si Jus DO dî Ho finito, © La prego d'a 4 30 ‘molti rin- | Che mumeros fu colse cedae dei CL) o pr della le Le JR nali rossi ;" ma il' governo ricci) gior Li 
averne pronti a fin d'anno circa un quinto degli | ri menti. per Et pz ‘altre città delle due provincie emigrarono In | principe il Gran ( Ae lla j | Sti savi intndlimonti, fece ìnseri do a 
ogcorreriti;non.fa da iena carenza f CET, obbligato servitore | Airica per sfuggire agli eccessi degl’ insorti SE i passeggiò quindi Had SESMUARIT giornale ui Eniena Rpg Nola — ATI 
ito agli stessi, ecco le parole La ì x i $ o arco col princi; È {R° 56 Lora L CUI si rammenta che 
ao Ù si peggio che possa aocadere, ; anzi, CrLesriso Monari in Lara da iadrià a Sartagora pere gra Rao al A È Forigi sembrano sod- Lp di polizia ha Di eno dt e 
« quei ce agnicnga prego 3A s = ‘stabilita. > i disfattissimi delle prove di pap È il per fe Hai ve dci oto Prricolosn pr . Ga: 
egù: a à h x È a i 3 È 2 5 : 
, filo nd certò punto ‘inevitabile, metta i mo-. NOTIZIE DI SPAGNA. I giornali inglesi hanno per dispaccio da | Cipe ha IO er het Bio ie pevano e-la misura è ‘stata’ biasi tti log La e: 
« lini più favoriti in grado di fare una concor-. RAIN : Madrid 44 che le perdite dell’esercito e de- | coli nei quali ES jaggio conti. | negli uffici dei giornali governativi j] WE opto 
« renza dannosa ‘ai meno favoriti. Si avranno da Garzetta di Madrid deli sdpania de | Hi insorti ascesero è Sarragozza a 250 morti e | ragione di credere ni rac ERRE IT È BS imiprrase” tanto ban i Mini. Un R 
e indi inognyeoienti. della ‘natura (di quelli std nplizie seguenti. dell insuarezione - mnolti feriti. Alcune case furono spianate a terra | buirà a mantenere ‘e buone re pensato di far inserire nei fogli a (Ea Na | quale S 
x quali S'intendeva appunto di Hiparare: i ug | e Valenza. — Il capitano generale, con un | dall'artiglieria. © | Francia ela Romania. ‘» x una nola che' attenta la dichiarazion, lc da Conven 
di app in iii ino apreprsici poco | telegramma di ieri, annuncia che conservava | “per farsi un idea dello stato delle cose in | La Prance pubblica ta seguente notizia: | ciale. ù fento di.u 
sensibili pei molini che vivono di una clientela av- | le sue LR N #i vi! DE fio Ispagna basterà leggere il seguente paragrafo | « Si anmunzia l'arrivo ‘a Parigi di monsi- |. Per.un_errore analogo il 0 fa gipulata ; 
ventizia; ma rispetto a. quelli che sorgono dedicati || rasta parte della cità. Egli attendeva rin- {| Cho: togliamo da un ‘articolo dell’rurac Bat: | gnor Grassellini, cardinale, arcivescoso di Pa- | sare a tamburo battente ed a_bandig palio, * 
alla nascente e faconda industria farine, que-{| forzi, poichè non avendo ‘che ‘poche truppe «L’animo si prostra; esclama il foglio spa- lermo. Questo prelato, il quale visitò 1a più | gate due reggimenti della 7 Fa qPaiti ed 
ste differenze, che per. quanto ho pur obbligo di | nella piazza, non poteva dare un attacco Si-(| nolo, contemplando ciò che avviene oggi mel | riprese la Francia, e che pubblicò, or sono | nei quartieri più popolosi per far furono‘ 5081 
capire nella mia condizione di mugnaio ed anche || multaneo. Gl’insorti avévano costruito barri- o nia Gun LO portati Re I TChi aoni, uno studio ‘Storico,’ tradotto in |'egli‘ara preparato 2'igllo. Nel e 1309. 
secondo il parere di persone competenti, si 2gZi-|| cate a poca distanza dalla Ninea ‘militare. | | E di fratelli versato dai fratelli, sangue | francese, sulla sovranità temporale della Santa | mala vista di quelle forze” Îl test 


reranno &ul 20 per cento, ‘saranno micidiali ‘ed RR sine ua volant d'ore dl 
affogheranno un'industria che in Francia nel corso ù no dii 


5 i Sede; avrebbe ricevuto dal sovrano Pontefice || fu altrettanto dannosa alla fiducia pubbli, 3, L'atto 
suo battaglione è giunto a Valenza, metten- 


di liberali versato da liberali! Guerra fratri-| 


i ini, i ia i issi i ibi i fac-|| issi i studiare lo spirito del clero venne è 
di trent'anni, in Ungheria in brevissimo tempo PORRO ri ; È cidal’A Saragozza essa fu terribile. Noi fac-|| la missione di .s } i ero | si R 
prese proporzioni colossali, e che prometteva cin | dPSi a disposizione (el capilano generate. 11; | ciamo voti perchè la cifra delle vitiime della | francese. mel momento in cui sta per. comin- | governo di 
Italia uno splendido avveni 4 n SLA DEA A ROT un 2 | lotta di Saragozza non sia confermata. >» ciare il Concilio | » { detta» 
Un'altra grave quistioneinsorgerà rispetto a-que- | quella di Morelo si dirige’ verso ‘Valenza; e e 4 La d 
stindustria delle farine quando ai molini sia ap- | quella di Palacios ed altre provenienti dalla e #4 fici "i Denial parte ini, proc 
DI il contatore, avvegnachè converrebbe ripa- | Catalogna devono essere arrivate a Valenza. DOES (Ani di RR data 5. Dispos 
are la tassa anche per le rimacinazioni dei resi- | Alcuni corpi delle brigate Palacios e Burgos N OTIZI E ESTE R E colari che le sono ) Ri ari 
iù di semole che ora si estraggono dalle farine | sono armati del nuovo fucile Berdan. dell 8; ; de 
comuni. In Irancia, e più specialmente in Uniglie- {| “ « L’alcade di Jucar, provincia di Albacete, « Ci viene cere va milo sing e 
ria, la macinazione del ‘grano ‘si compie persino a d’insorti i ? ire @Egi pesa guinoso avvenuto alle Bocche di Cattaro, il luo- 
i to ol, aging co masi dela | e SMISE Dea toe BIONE o || at RIT 0 ENI dI SAC a | gnomo Ladieo Rinok, del egrimnto i cROI 
otenza estrattiva per le farine, di cui oggi 7 Va pa 3 I n $, 5 to, ha ricevute parec- 
iù va fra noi perduta per l'alimentazione fra le | € Andalusia. — La banda di Paul Salvoec- | Juchessa d'Aosta: nera areidupa. AbatO. A E “a DI. 
erusche di rifiuto. Converrà dunque che il sistema | chea è stata raggiunta il 7, presso Villaluenga, |. ‘« Appena sbarcata la ‘duchessa, salì. col chie ferite, mine i fu SOR LORA di 1". | fatto: loro maggior guerra. ll si Nel decor 
sia studiato accuratamente perchè la tassa venga dell'avanguardia della colonna del tenente co- | suo consorte e con S. A. Tewlik pascià prin- si. di pa MOI È, de si Rullo 2a "l'uno dei più influenti di loro, “chiavi false, 
pagata una sol volta, sembrandomi non si possa | lonnello Prado; la handa fuggi dalla parte di | cine ereditario in una carrozza di Corte. In | gNale 7 Ineice e restino Undici PO l & lo dice a chi lo vuol sapere L, in via | 
affermare, ciò che ebbi ad udire al ministero delle | Benasjan. È altro carrozze prendevano ‘poso le LL; EE. aver compiuto questo barbaro atto. indici sol iso Shade di dor sitrarre di 
finanze, doversi ritenere che otto macinazioni, per op colonna e quella del comandante | Nubar pascià LA governatore d’Alessandria, dati rimasero feriti, e di tre si Rain fn: Egli a METTI al'più i Banca, 0ggé 
esempio, impieghino i giri di macina occorrenti Carrascos hanno sconfitta e dispersa quella | Ai bey prefetto di polizia, Pini bey, ‘il con- |:P2Si uno solo è ritornato. Si dice che alcuni pl impo 


per una sola. 


pi S ufficiali sperimentati e che conoscono bene il 
Ma, quand’ anche il contatore soddisfacesse in 


banda alla Serrania de Ronda l’indomani. Il ent mne I 
paese sono partiti per mettersi in rapporto coi 


sole generale, tutto il personale del consolato sulle traccie 
deputato Fantoni , il quale ha con sè Jauer, 


fore. Spinti e molestati; per così din, 
loro elettori, i deputati. della ; 


tulto‘e ‘per ‘tutto alle spéranze che sopra esso si È È È e gli ufficiali, della. posta italiana, le dame e È i 1 x SIOE niranno questa sera pi il fondata Spe! 
Lai alcuni, rimarrà sempre; non v'ha chi | Nayarrete ed altri, fuggiva scoraggito «dalla gli ufficiali del seguito del duca e. della du- o sn sa arena pidee uve Simon destè arrivato. pe nelle mani 
nol vegga, il problema che risguarda la posizione | parte di Corrales; fanteria e cavalleria. sono | chessa. str: SH] egge (o nevscò lo scomuro colla | quanta, oltre ‘ai signori E sei 
‘del mugnaio come saltore; egli non ne ha, e nei |, parlite da Cordova per inseguirli. : Venivano dappoi molte carrozze nelle quali prssioe lella quale p scol Pallet è Glulio-R0P%, PA î CA Direa 
paesi che conosco intimamente non ne avrà mai | « La banda di Muza è stata sconfitta e di- | trovavansi parecchi cittadini ‘italiani colle ri- | (0122 armata. p + 1 |a'riumione, | Ao È previene il 
l'autorità, Saranno deplorabilmente frequenti gl'in- | spersa alla Dehesa del Esparrugal, provincia |. pettivé signore. iGiunto‘il corteggio al palazzo | .; Leggiamo nella Correspondance de Berlin iedltana i Po av 
sulti.le risse, i deli sa none molteplici ;e fu- di Huelya , distretto di Manzanilla, da una | n° 3, tutte le persone: che avevano avuto il | del 42: O dala. red È avrà de 4 diù dei big 
aes: » noci red aggiungano a provocarne piceola . colonna del SR. di Girona. gentile pensiero di recarsi a far omaggio alla « Si sa che i partiti politici O Rappel per m Hit in raise -- Tor 
‘Riassumo : il:1870 è imminente; lo scompiglio ; sa € Vit eta s da ici A principessa furono da lei ricevute. La princi- | rappresentati nelle Camere bavaresi sono: degli | } pigri. Il Reppel annuncia = Roma — | 
è l'anarchia nell'industria dei molini è oramai ‘al Di i qui i ù Fi pa n uzza e Narciso de pessa si intrattenne colla signora Mires su par- ultramontani , del popolo , dei Jiberali e dei | a;chiarazione di Victor Hugo, di 
colmo; dovunque Ja concorrenza .royina fiorenti 10, nota) e .:«.. | ticolari del suo viaggio e sui timori, per buona | progressisti. RT t babilmente darà il colpo di ‘grazia | calato 
industrie o pregiudica rispettabili interessi di pro- | € L'alcade della Palma fece due prigionieri. | sorte tornati vani, ‘che la traversata potesse | «Gli ultramontani si qualificano general- | strazione del 26 ottobre. . © siii - ni 
prietà. I contatori non saranno applicati ‘che in « Granata. — Jeri l’altro a Malaga, mentre | nuocere al duca delle Puglie giunto in ottima | mente per « patriotti » e sono gli avversari na 


una minima frazione. Le cosidette convenzioni proy- | si proclamava il bando dello stato d’assedlio , salute, ed accettò un elegante mazzo di fiori | dichiarati della Prussia protestante, ìl cui Il sig. La Tour d'Auvergne, ministro dgli più anche s 


isorie finiscono coll’anno. Su che cosa si-fonda | ùN gruppo di repubblicani gridava : « Évviva » i ‘artino. > di: li inquieta. affari esteri, sta «per abba gli zione di Por 
donquo il sig. ministro. ?,, Sul.consorzio, unicamente | la epibbica” » dicon QUO ambrato pg t d: rig Ta o della hot Ù ip eablto” fapolare è composto di demo- | ritirarsi nella vita privata a cagione del al- Suez, lavore 
sorzio. non obbediva alle intimazioni, è stato disperso RIORIRIO RO O ZIA innanzi alieli fai :cani tivo stato della sua salute. na pra La Gui 
tn mia dettera precedente parmi avere a sul- | (dalla fot Pordine'fa Fistibilit SPerSO | del Journal Officiel che annunziava che in pre- | cratici-costituzionali e di repubblicani. TI Gomervast: prog cLato VAL Ieloreshy 
ficfonza ‘dimostrato perchè il: Consorzio com'è pro- we Gl'insorti dl Ta Shin Beba 10 %iriuii | SeUMO ‘Uel'aieprdint*anenpii cinsvazie siunipni 187 A Laihgrali sono: iipartigiani (gel ra naria ha fatto fiasco ‘completò puis doveva pe cura de 
ion posa fnaionre, Lo palebbo solanto | o°Ja banda è sità dispersa Meta pabiinbe i gono dimnomo: decise sdivap; | EANEGERi ie Cesto eso cenni JogiOno l'essere la icitadella della retin; onber | iedari, 
lasse i diritti di 6 ì È Bert Ai iù: pli i izi. a legge iu 609 si > ù ti 
s1ù a gigia abbia facoltà street «La popolazione è animata î SEO ili) peg tr gi Th ai Dretetto di | dipendente e quello della sua ‘dinastia , essi io incoraggiata , e dol nali, p 
Vasta Azienda di ricevitori, ispettori, conti'llori ed GERE L SOON No la posta di polizia può aggiornare le riunioni pubbliche. | non sono contrari ad un’ alleanza colla Prus- par DR NATO che se È) 
‘genti, e quant'altro occorre per guarentirsi; dalle rjeva ha offerto 80 uomini armati e pagati sia, nè ad ‘un’unione col Nord che guarenti- | Celle istruzioni per € La desc 


- A questo proposito la Patrie dice : 

« Bisogna premunire l’opinione contro una 
interpretazione esagerata che potrebbe essere 
data ‘alla nota pubblicata questa .mane .dal 
Journal officiel sopra le riunioni pubbliche. 
Noi siamo in grado di dichiarare nel modo il 
più formale che il governo non pensa affatto 


da ‘lui per inseguire i repubblicani; egli si 
metterebbe alla testa di quegli uomini. 

<Ad Ubeda, i deputati Caparros e Gallezo 
Diaz ‘hanno preso posto nelle file del batta- 
glione dei volontari ‘della Hibertà. 

<In Catalogna ed in Aragona l'insurrezione 
repubblicana si trova ridotta a “piccole bande 


gradi del gabinetto e ( 
liberali. HM progetto venne sventato. Quei gior- Rosso, seriv 
nalisti furono disconfessati , a cagione della tore, serve 
cattiva impressione che «quelle voci incomin- | ma quell’op 
ciavano a produrre. ; circoscritta 

Lettere Pubbl nel giornale Paris ave- tione- invec 


Lor. gi nora è datò origine orli alle 
AE 


frodi ed esigere da tassa direllamente dai contri- la comunica 
Duiénti. In questo caso lo Stato dovrebbe ‘conten- 
‘tarsi ‘di un canone fisso -il quale lasci margine'al 
Consorzio ‘di cavar le spese di amministrazione e 
‘38 riuscirà ad un vero ‘e proprio appalto travestito 
da Consorzio. Ma, ‘in questo caso, mi pare che il 
governo potrebbe agire assai ‘meglio. direttamente, 


rebhe al loro paese la sua autonomia. 

«1 progressisti, infine, domandano Ja crea- 
zione d’ una grande Germania liberale sotto 
l'egemonia della Prussia. » 

La Presse di Vienna pubblica «il seguente 
telegramma da Costantinopoli, 40: 


vano compì 


solo mezzo ‘che ‘praticamente permettà di credere | ;nsiartificanti ‘che si limitano ‘a distruggere le | a sospendere l'esercizio del diritto di riunione, «Le Camere di commercio di Francia , |*ad ‘alcuni duelli. ‘Un lil signor 'Hal- fumo, » 
ferrovie ed i telegrafi, evitando ogni scontro |'© la migliore prova che noi possiamo dare è | d'Inghilterra, d'Austria, di Prussia e d'Italia |-Jays Giaparéde è stato straversato ida parte. a È to e 
colle truppe regolari. J chele riunioni pubbliche annunziate;per questa | Saranno rappresentate alla conferenza del: Ca- parte da un colpo di: spada. Il ;suo stato è Principali fa 
< Per rimediare al danno che queste bande |isera si terranno senza impedimento e che in | nale di Suez, che deve aprirsi al Cairo al | gravissimo; La controyersia inaspritasi risali Suez, è si 
cagionano ‘sulle dette' lineé si é imposto agli | questo momento nessuna riunione fu nè ag-|4° novembre. La Francia si farà rappresen- | fino d alla signora di Metternich, eridenza i x 
alcadi di ‘tuttè le città situate presso ‘alle fer- | giornata nè proibita. tare dal signor Michele Chevalier. » Il princi di satito, per Bius- che questa 
rovie di organizzare ùn lc iyey Speciale ‘sul da pr quella DE ; il gprs selle per battersi oggi col marito della va lame. Tm 
loro territorio. Questi patriotici “funzionari | volle soltanto rammentare ai fautori di disor- n is È i compromessa. Non si conosce ‘ancora 1’ Pubblicazi 
hanno risposto che, diodo colle munici- | dini i diritti dei quali era armato dalla legge (Corrispondenza particolare dell'OrinioNE) di pes secondo \ duello. i vità Metin 
palità, ‘essi prendono le disposizioni necessarie | stessa. Esso non volle lasciare ‘dubbi sulla ParicI, 43 ottobre. — Il governo con molto Le Jettere hanno fatta Sisteranno ; 
per esercitare un’assidua ed attiva vigilanza. | fermezza colla quale impedirebbe all’ esercizio | accorgimento aveva continuato a lasciare ogni | 1} sig. Sainte-Beuve, 10 anale e po 
© Le truppe della guardia civile ed ‘i cara- | del diritto di riunione di degenerare in pro- | libertà agli eccessi di stampa ed anche di riu- | critico, che aveva î Portanza e | 
binieri danno ogni ‘giorno nuove prove della | vocazioni insurrezionali. Le violenze di. cui | nione allorchè non v'era ‘ribellione armata quest” iltimo genere dî lette a, Sanlesca im 
loro fedeltà sostenendo ‘le fatiche della guerra | alcune fra le riunioni pubbliche di questi ul: | contro autorità. Esso ne era avvantaggiato e ‘stamane ‘in seguito a ‘lunga € dolorosa muli 
e dell’eroismo con cui combattono.» timi giorni furono il pretesto, giustificano am- | gli eccessi della stampa irreconciliabile rende- | tia di vescica. Il signor Sainte-Beue a Tila tipo, 
SÒ i te Nori alegni 
— | ——————_—_—_—_—_—_—_———_—_—_—___t€€6& _ — | anzio Tace 
i passare a seconde nozze; ciù che fece | rare una buona salute. ‘Ma ciò ‘non autorizza | menso dispendio di potenza «intellettuale «che | probabilità pressochè doppia di quella dei massima di «9 Presentan, 
ato E PI viveva ancora nove anni dopo, | 2 corchiudere ‘che un moderato esercizio in- dovette costargli la creazione del Faust, e di | primi. Tra Lai due pron poi Tera com- | è pe basi tdi i una regola ue: omandaz 
ed era dedito a ‘una vila laboriosissima ; tanto tellettuale sia contrario alla longevità. Tutti tanti altri capolavori , visse più che ottuage- | prese le altre professioni, come quella degli | amo credere invece che la sia un’ eocediit sù, Po Vol 
che soleva recarsi a piedi per una strada di gli scrittori d’ igiene s accordano invece nel. | nario. E una lunga vita, consolata dalle gioie | artisti, avvocati, militari, commercianti, ecc. { E di contro agli esempi mentovati, potrei o ; mino Pra 
cinque ore ad Orosei, e ritornare a casa nello | l’ affermare che esso costituisce anzi un ele- | del pensiero, ebbero del pari Buffon, Harvey, | Che se vorrete sapere perchè siano appunto i trapporne altri numerosi d’ nomini ilust Hi Volumeti 
gia Lo ig mento indispensabile al pfeno godimento della Volta , Cassini , Cesalpino, Keplero, Voltaire, medici quelli che vivono meno, mentre ;essi | nella cui lunga esistenza mal”si 8090? sè RAI da’ } 
3] qu licare d’as- | Vita. Goldoni, Humboldt , Herschel, Kant ed altri | son dediti a una vita che esige l’alternare del più abbiansi ad ammirare le opere ingegno "i Verame 
9a ATE TIE #l° Le ricer molti , che sarebbe assai lungo il ricordare. | lavoro intellettuale. col)’ esercizio muscolare; | o le doti del cuore, e © ma am 
I le del rigi Alcutti gîtinsero anche'a salutar: da vicino il | come appunto ‘insegna .e xuole igiene, la | Del resto, più che alla dirita vuoi PT | 700 altro 
È "che raccolse i dati 10 ‘alla vita di ‘ni Secolo, ‘ed’ anche a oltrepassarlo, siccome Fon- | quale essi: devono conoscere ,.; risponderò .che mente all elnonià della vita. suono di Di lioteca è 
cento Scienziati è letterati di vari paesi, frovò | tenelle, Hobbes, Blumenbach, ‘Ruysch, e qual- | la causa vuolsi anzitutto ricercare nei dolori genio: può morire. {rent' a cd dcr ol Mori , del} 


che la vita media"di' tulli ‘questi ‘opèrai ’ del 


la Vita n I thè altro.’ Pre dei ‘nostri. più grandi pittori ‘E, nu Îorello l’ha 
pensiero oltrepassa ‘i sessatilotto ‘ anni; ‘media 


È mos r e nei disinganni che amareggiano d’ordinario 
passarono i novant'anni d’età, Michelangelo , 


3 N o opere ila onorare.nn’intera nazi 
la loro vita; e più che tutto poi nell’aria cor- sigg niet 


tutti. quelli che soccombono vittime del. doyere 
nelle epidemie, o. vittime della scienza ..nel 
praticare le autopsie. 


“sì dovrebbe dire'la più favorevole alla 
- Un'altro’ scienZiatò) che si'occupò della 
li # 200 uomiidi! celebri ; ‘trovò per ‘essi 
Una Vita di‘69'aniti e ‘nove mési: e 
fr questi ve ne furono 290 che oltrepassarono 
TRENO, Phat e Pet fe 5 


Manzoni — che Dio voglia conservare ancora 
a lungo all'amore è alla venerazione d’Italia , 
— il quale, ‘giunto ‘alla sera d’una vita bella 
èd operosa, conserva ‘tuttavia un’ invidiabile 
freschezza di mente. 


1 
Ai 


SEL The den Al 'ai sopra” ita! i ini e Tizi ; i fera più. modesta , sun uomo 
lla ‘mente, sé che è en al di sopra della vita'còmune, e | Bellini e Tiziano. E per finire questa tediosa | rotta e avvelenata che sono (costretti RI AIRF ht i) i Sh 0 e l'in, 
"coi sp € delle Anche di puella degli agticoltori, la'cui con- | filastrocca di nomi: con quello d’un uomo caro | rare in contatto degli infermi; eci Da unt cn Fry co, RE È r Unaltra x 
e terri | dizione , Secondo ‘Rotisseau';' e ‘seconilo molti | e ‘ttittora vivente y ricorderò il nostro grande ; L l ra co tea tig toe gi wi 
gi ae 


; i che soddisfare regolarmente al suo Mr, ,, avizza 
Fontenelle, .che infatto.di longevità poteva | stomachum. Bichat, Pascal; Leopardi MPS, ne 

parlare con conoscenza di causa, metteva come | geri,. Raffaello, .Bellini,. Mozart ‘muoiono PE 
condizione di lunga, vita uno stomaco, buono |.sati di poco_i.trent’anni, legando però @0E; 


sua lunga carriera. non seppe. far pino tm egli sti 


Rule 

lib; 

il telai gli 80 anni. ; : Noi tutte però le professioni sono ugual- | ed un cuore cattivo : ed egli iusti tei H svenire.) ta aggaj 
a Da ea Chi poi Volesse meglio addentrarsi nella | mente favorevoli alla longevità. Così egli è parecchie. volte questa priv DIRO e cr = ire Ro RE si affetti. 
«silfsti ahi vità di questi valentuomini , troverebbe note- oramai ben constatato che fra tutele profes- | della sua vita centenaria, come. trovasi narrato | Torse da una tempra debole. e malaticcià È, gle Barbèr 
fra gli voli esempi di longevità ache tra ‘quelli che { sioni intellettuali , quella del medico fornisce | in parecchi aneddoti .che si riferiscono alla | loro organismo; ma è altresì innegabile ‘ Re 9% e di 4 
-perba di furono veri giganti dell’ intelligenza. Scarpa | ‘unta longevità minore, mentre la maggiore. è | biografia di questo scrittore. Ma una longevità |.tutti, qual «più qual meno, abusarono $! LES'TIN 


poté riuscire il più grande fra quatiti chirurghi 
‘osisteroro in ogni paesé ‘eîn'ogni ‘secolo, e 
Arrivare non pertanto all’età di'85 anni, con- 
servando sitio all’ ultimo' un invidiabile’ e se- 


data dui teologi. Per tradurre il fatto in: cifre 
riporterò i risultati statistici delle belle ricerche 
instituite, or fanno alcuni anni; dal compianto 
e celebre prof. Casper di Berlino, che ‘se ne 


comprata a questo prezzo, non, è punto a.de- 
siderarsi. Anche Voltaire soleva dire con molto 
cinismo e con maggiore ostentazione, ch’ egli 


mente della loro intelligenza. E non Mi Shi la qua 
chiamo che se. 1’ igiene fosse per ye; Rata, e che 
intervenuta ,a temperare gli eccessi Mi fa | io, Que 


ndo sin ultimo i 1 dava wvolontieri trecento anni della sua gloria { lavori mentali e a rafforzare quelle. ragli del), 
ena integrità di merite ; “e Morgagni, il quale |'occupò di'proposito. Egli itrovò che su ‘cento | immortale per una buona digestione. E in | stenze , «il mondo ammirerebbe forse quite ) ” 
creò per intiero una scienza, è notomizzò più | medici, Ventiquattro soltanto possono toccare questa. categoria va pur. troppo annoverato | capolavoro di più nelle Jettere., nelle asti" È 
cadaveri egli solo che non' veriti professori | 0d oltrepassare i settant’ anni di età; mentre | anche Goethe; ma se..la posterità ;ammira i | nelle scienze. } QIPITA 
sciupa le sue d’anatomia tutt' insieme , giunse'quasî a toc- | sopra' unì egual numero di teologi, quarantadue |-portenti del suo genio , i suoi contemporanei sod 


subia P i i i ; E ie vio VALERAM: — 
riposo eccessivo i suoi muscoli, non può spe- | care i novant'anni. Goethe, non ostante |’ im- | arrivano all’ età accennatà, avendo così una | non a torto gli rinfacciano il suo egoismo. Don È 


in altri tempi idee molto avanzate, ma poi | in qualche stazione del Nord. Il barometro ha 


un suo, amico d’informarsi tosto, se presso il tale BORSA DI PARIGI 


à si È I so adopoli, cerimoniere del Palazzo Real Ùl 
aveva fatta adesione ‘all’ impero, locchè gli | continuato a dis FISSE 7 È a ‘Azzo heale, quelle 500:S 
tese"impossibile di Sarda îe sue lezioni | sono di N. 0, pia i n TA tempo Gite ci SA don Vo gl fe Em o n È Pare 25 
al collegio di Francia; ma è giusto il dire | tende ad essere variabile. o dea bra Re i Ore "cca | afga lA REE ni U : 15 
che È sorgi parlò sempre in favore delle ella Corona: » è c'è, ini rit MAFIA Rendita francese 3 oto + . 7120| 7127 
i ali. E ; È, Emili È : È SO E ) ; RR eg ex 
idee liberali Nella giornata del 45 .oltobre il termometro E nella Gazzetta dell'Emilia del 15: Probabilmente colui credeva che sì trallasse di $ staliina Paitagl cal 58—| 53.05 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di < Proveniente da: Venezia; ieri alle ore 2 45 | 09% info si appalto, © non si curò di accen- » è incontanti, | — —- | —— 
Firenze segnava la temperatura. massima di arrivava alla: nostra stazione S. A. R, il prin: Ti Mid n e dia, di to d° G590tp: Rendita dlana e ft in) JR 
ATTI UFFICI ALI + 23,0. e la minima di + 13,0. cipe Federico Guglielmo di Prussia. N° mar- ingannato, sborsò” le dodici ‘sila Livo i tanti bi Vazon DIVERSI 
chese Pepoli vi si recò a-salutarlo ed il prin- | glietti di Banca, © si tenne Ja cedola di riceyuta | Ferrovie Lombardo-Venete , Di — | 683 — 
— Noia dei defunti denunzii nel giorgo cipe lo invitò a colazione, dopo di che il:| del deposito. Il Mazzucchelli gli aveva promesso | Obbligaz.:' ‘> nt 8 — | 298 25 


marchese Pepoli condusse S. A. R. all’Espo- 
sizione ove il principe rimarcò e lodò molto 
le cornici a intagiio del Vespignani d’ Imola, 
le macchine di Calzoni, le maioliche del Min- 
ghetti, i letti in ferro dei fratelli Ghibellini di 


di rendergli quella somma entro tre giorni. Ma | Ferrovie Romane, . v + |148=|UT E 
Passano tre, passano qualtro, passano sei, e più non folle: Vittorio ‘Emanbele 1 si La Si 
compariva. Il Marelli va a Firenze colla sua cedola, Ubbligazioni id. 1808. x 146 50-| 145 — 
vola all’uflicio ove-era stato fatto il deposito, e Obbligaz. Ferr, Meridionali 157 50 | 157 50 
trovò che questa, invece dì L. 4000, era di L. 100, | Cambio sull'Italia, (°, 41R| 412 


La Gazzetta Ufficiale del 15 ottobre 
contiene + 


1, Un RR. decreto, in data del 26 settembre, 
col quale sarà data” piena ed intera esecuzione 


414 ottobre, 

_ Aspeltati Margherita, d'anni 66 — Borselli Ma- 
rianna, id. 18 — Vedovi Alberto, id. 22 — Paoli 
Giuseppe, id. 58 — Gherardelli Assunta, id. 50 
— Gassi Maria, id. 9 — Orsi Maria, id. 45 — 


alla Convenzione internazionale per lo stabili. | Corti Cesare, id. 36 — Degli Innocenti Benedetti | S- Giovanni, ed i ferri chirurgici del Lollini, | © fu Pia ne tina falifento Obbte della Rage atachi si sa. sr 
mento di una linea. telegrafica transatlantica. | S©olastica, id. 16. — S. A. mostrò anche molto interesse per la | all'autorità competente, ‘ma e Azioni 1730: 627 — | 626 — 
alipolata ‘a Parigi il 46° maggio 4864 trà Di 19 bambini che non avevano ancora 7 anni. | filatura della ginestra, anzi pregò il marchese | chelli aveva’ già preso. îl largo. Si scoperse poi Vienna 15 
lla, il Brasile, la Francia, la Repubblica it di nascita denunziati nello stesso giorno | Tanara » che si fece ad accompagnarlo nella | che anche la-cartella di L. 100 era stata tcata Cambio su Londra. . . 0. 12290 
far vede d'thiti ed il Portogallo ; le cui ratificazioni Pat cioè 10 maschi, 9 femmine e 1 nato- rapida visita, affinchè volesse inviargli quella | ad una povera vedova di Milano, certa Santini, nuit Agndra 19 
uno sì è he | furono ‘(scambiate in quella città il 31 ago- È rad a memoria che per avventura venisse stampata | che glielaveva affidata per procurarle Ja cessione Consolidati inglesi“... 20. 798 38 


dle in dv sto 4869. su questa nuova filatura, d'un negozio di privativa. 


» Nr 


Pacì Torquato Emilio, *R. imp., e Manetti Giu- 


acia Il testo della Convenzione stessa. «Hl principe, accompagnato da Usedom 
iero ge; ha L'atto, in data del 31 maggio 1865, con RS che a casa ij 7 Brassier di Saint Simon e dal gen. Robillant ‘GIACOMO DINA, Direrrone. 

i p0n0 part qui venne accettata l’accessione fatta dal egio | quel Carlo, venturiere, e Bergilli Annunziata, | proseguì il suo viaggio per Ravenna. » NOTIZIE ULTIME Giovanni, RomBALDO, Gerehte. 
ell’itmperatore governo di Danimarca alla Convenzione sud- | Macchi Ercole, applicato ai lavori municipali, e |  — Leggiamo nella Patria di Napoli : FERRI TA id 
di un tim detta. LF Cavina Aminta, att. a casa. o Il Consiglio generale del Banco di Napoli È BORSE DI COMMERCIO 

meno stat 4. La demissione, accordata al. cav. Bor- Bechi Giovanni, imp. alle ferrovie, e Cortini | h i ’or- ? ibatti ci Pa 

ato bee Len ; gnini, procuratore del Re a Firenze. M.* Giulia, Lei h fn SINCE Tai POSERO RE De L Fapertara i zio PRMSANNE, el Draceoo Borsa di Firenze del 15: ltobre 

wi inf Primi 5. Disposizioni nel personale del Ministero | Giusti Carlo, droghiere, e Galli Caterina botte- a obbia e colmpulati è stata fissata per la | Be. .... CL —— br 

A Menti dei della marina. $ gaia. sto regolamento è stato sottoposto all’approva- | mattina del 26 ottobre corrente, avanti | Id . .°. .; (FC.L 5570 d 5565 

gli pine del Bozzi Domenico, domestico, e Giusti Enrichetta, neri d’agricoltura, industria © | jl tribunale correzionale. 6 vee + GUGL 8560 d, 8540 
» ed è co Ze” | cameriera. . Il dibatti » pr. naz. pag: 5.01 FC. 1. 7970 d. 79 65 

o della sinistra, ONACA DI Di I ame e Burei avrà | Obbi. Beni Fcclesias:- Cl, 8470 d. .84.60 

st è il mante. CR F IRENZE nin È go, credesi, dopo che sarà ultimato | Ax. Regia coint, Ta: 

fetti che 4 Firenze, 13 ‘ottobie 1869, Tre imperatrici a Venezia, — | quello del Lobbia. - bacchi, carla . . FG. li 648 — d. 647— 


s 0) 
| sig. Talhove, 


ObbL. 6 Oto Regla Ta- 
non fa mistero © 


Si legge nella Gazsetta ufficiale del 155 | 15° Bk rigo EE ME gi Mi 


La pubblica opinione si è da alcuni giorni |- 1° genn. 1869. . N.1.1700 — da —— 
preoccupata di recenti fatti che hanno contur- Au, Banca naz. Regno 
bato la pubblica sicurezza nella Sardegna, spe- d’It. 1° genn, 1869 N. 1, 1920 — d. — — 


cialmente nella provincia di Sassari. DEb SSSER RICO Lo 
"È a E° . | Ax. SS. FF. Livorn: N... 200 — dà, — — 
Sappianfo che il governo, avuta notizia dei Obbl..8 oro delle sudd. N. 1 177 — è 


reati perpetrati in quell’ isola, i quali accen- | Az. 55.FF.Meridion. PC. L29812 d.' 297 ia 
navano ad un imbaldanzire di malandrini; non |-Opbl, 8 °p» delle dette FC. 1, tr pae A 
avendo pel licenziamento dei coscritti della | ObbL. deman, 5 *p în 

classe del 1844 potuto immediatamente disporre | serie complete. . N.Ì 440 — d. 
si stabilisse colà un forte aumento di guarni- | Obhl. ins. noncomp. FC. 1 — — d. 


Gi. scrivono da quella città: ‘Avrete sentito 
come l’imperatrice andasse al caffè Florian e 
potesse per un bel pezzo godersi i vantaggi 
dello. strettissimo incognito; ma questo non fu 
possibile se non. per una strategica disposi 
zione che io sono in situazione di raccontarvi. 

I curiosi assediavano il yacht imperiale, e 
l'importante era di eludere la loro vigilanza. 
Si tenne consiglio di guerra e si stabilì che 
sarebbero discesi da prima nelle gondole di 
corte due gruppi di persone, avendo ciascuno 
una signora di una statura consimile a quella 
dell’imperatrice ;' e così fu fatto; mentre poi 


Nel decorso giorno ignoti ladri, mediante 
chiavi false, penetrarono nella casa di Oreste 
L., in via S. Antonino, n° 9, e riuscirono a 
sottrarre diverse monete d’ oro , biglietti di 
Banca, oggetti preziosi e articoli di vestiario 
per l' importare di L. 4,300. La questura è 
sulle traccie degli autori. del farto e si ha 
fondata speranza che non tarderanno a cadere 
nelle mani della giustizia, 


—_—_ 


‘Direzione delle strade ferrate romane. 
prewiene il pubblico che viene prorogata fino 


Amico pregiatissimo; 

Colle prime quattro linee dell'articolo d’ieri della - 
Perseveranza tengo per esaurito l'incidente alge- 
brico da me sollevato sulla formola delle Obbliga- 
zioni. delle Regìa. 

Aggiungo anzi che ammetto in massima tutto 
ciò che. viene asserito dall'autore di quell’ articolo 
nelle successive dieci linee circa al merito delle 
parti nella determinazione della formola, con qual- 
che piscola riserva, che non val la pena di spe- 
cializzare. 

Non è poi mia colpa se sono obbligato a re- 
spingere assolutamente il nuovissimo, enigmatico 


rivare a Parigi, 
resto P'impera. 
così dipè, dai 
sunusira si riu- 
1 signor Giulio 


i sono che cin- 


iros, G 
hanno pronte 


EF 


questa sera una a nuovo avviso tanto la vendita che la vali- | ed inopportuno appunto fattomi nel capoverso di | €° è ì i gione, vi ha provveduto col pronto invio .di | ObbI. SS. FF. Vittorio 
egli amici del dità dei biglietti per viaggio circolare fra li. | QUell'articolo, @ poichè la discussione è chiusa, ne l’imperatrice vera, dando il braccio ad un uf | notevoli rinforzi all'arma dei reali carabinieri, | Emanuele . ... N. —— d. — — 


ficiale vestito în borghese ch’era giunto al mat- 
tino stesso da Parigi e nessuno conosceva; di- 
scese in una gondola da traghetto guidata da 
un solo gondoliere. 

Il pubblico circondò tosto i due primi, e 
come al solito le guardie di pubblica sicurezza 


lascio giudici i pochi lettori di essa, 


45 e con opportune disposizioni alle autorità | !!PF: comun. Napoli 
lo 


locali; in oro (in sottoscr.) N. — — d — — 

Si ha fiducia che i colpevoli non tarderanno 4 sa ge a use Dà L rr ca de mit 
a cadere nelle mani delle giustizia. Impr. naz. pico. pezzi N.l. 8050 d. — — 
Nuovo impr. Città di 


enii e stimolare 
er domani una 
, la quale pro. 
mzia alla dimo- 


renze - Torino - Milano - Venezia - Bologna 
= Roma - Napoli - Livorno e Genova. 


Tuo affez. 
Gib 


A coloro che si recano a Suez offriamo per 
Cicerone nientemeno che un... prefetto e di 


; x 5 Diam ituazi i Firenze, oro, sott. C. 1. 197 — di 196 — 
sinistro degli più anche senatore del Regno. La bella Descri- | NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI | ebbero un gran lavorare per tener loro aperto | gl 30 31m “nata doi Obbi. fond. del Monte ; 
are gli affari e zione di Porto Said, del canale marittimo e di il varco. Di quando in quando si udivano gli Entrata | L. 2,403,297,378 54 dei Paschi 5 o . NL 8B75—- d — — 
agione del cat- Suez, lavoro del sig. Torelli, aggiunto all’o- | evviva; se non chè il pubblico era un po’ di- s va : 2'970 278/994 97 Napoleoni d'oro . +. C. 1. 2090 4. 2088 

È pera La Guida del navigante nel mar Rosso, di Cia alal io scorde sulla vera imperatrice fra le due che- Rd ce BI LAl ent Prezzi fatti del 5 to 55 62 12-00 e 
stampa reazio- R. Moresby, tradotta dall’inglese-e pubblicata delli pi ch DE n a DI PR andavano per diverse parti, e si vedevano i Numerario e biglietti di Banca in Ton la Borsa di Milano del 14 ottobre. 
Questa doveva per cura del R. istituto veneto di scienze, let- EDO ir io na ia naz curiosi correre dall’ una ‘all’ altra e disputare | 5era del 30 settembre L. 124,018,457 27. Nom. Pr.fatti 
zione; Rouher tere ed arti, venne ora stampata separatamente. 5 e DAR RIERA ,:10g 5081" HOLA er quale veramente fosse la sovrana. Frattanto il i Tatti z Rendita italiana 5 °p. dote 
fano trovare 4 (Venezia, priv. stab. naz. di Giuseppe Anto- ME ; È terzo modestissimo gruppo girava pacificò in | Nella Correspondance Italienne del 15 «Cc bob.tm Price bb 75 
i avrebbe dato nelli.) ‘ Essendo stata compiuta da questo reggimento | S. Marco, senza che nessuno di lui si curasse, | corrente si legge : Az. Banca Nazionale . conì, ne 


È por CS SI Id, Str. ferr. Meridionali cont. 800 — —__ 
L’imperatrice dei francesi è arrivata a Co- | Obbl. SS.FF.L-V.Italiacenr. — —. — — 


stantinopoli il-43. Il ricevimento è stato splen-{  » » Meridionali fim. 1607. — — 
dido. Il bastimento imperiale l’Aigle entrò nel « Beni demaniali . gole Die: hi — 
porto alle tre pom. con un tempo magnifico, IERI, +. | SET 
Più di 20 battelli a vapore s’ erano recati ad | ‘* CittàdiMilano1860 cont. 80.50, — — 
incontrarlo e gli fecero scorta sino al palazzo Borsa di Genoya del 14 ottobre. 


l'operazione prescritta per la riduzione delle car- 
tuccie secondo il nuovo modello, 'n'era rimasto in 
avanzo un numero in condizioni tali da non poter 
essere ridotte; per cui furono trasportate in una 
stanza della caserma che serviva all’uso di polve- 
riera, a fine di scomporle ed effettuare nello stesso 
giorno il versamento delle polveri, dei tacchi d’in--| 


elementi retro- 
ere i ministri 
tato. Quei gior- 
cagione della 
voci vincomin- 


e dopo qualche tempo si assise ad uno dei 
tavolini del caffè Florian come qualunque altro; 
ordinò de’ gelati, e la signora vestita a nero 
sî prese il suo, chiese essa stessa il conto e 
consegnò un napoleone d’ oro, lasciando per 
mancia ‘il resto. 


« La descrizione delle opere che attivarono 
la comunicazione fra il Medfterraneo ed il mar 
Rosso, serive in una breve prefazione l’edi- 
tore, serve quale complemento del Moresby, 
ma quell’opera essenzialmente tecnica rimane 
circoscritta. al ceto dei naviganti, La deseri- 


is ave zione invece del canale di Sue: È nesco e dei proiettili alla direzione d'artiglieria. Uno degli altri due gruppi, sempre attor- n “di Ù Ut.cor.. .Cor. pr. 
ale Paris 21 i all x + Ea ue Ad eseguire tale operazione erano ‘stati destinati | niato da curiosi; afaki avvicinato esso pure al BEMeRig FIL -Hosforo era Eta ine 5 to Rendita italiana, cont, 55 75 5590 
i è dato origine porti alle sue estremità è alla portata d’ 0- individui di i i ” d La popolazione si accavalcava sulle sponde, o 5 
i otto individui di bassa forza, già altre. volte al- | caffè Florian; Ja dama vestita a nero che aveva Riano de Para » » » im. 5575 5595 
‘il signor Mal | ene: > l’uopo istesso impiegati : ossi: le. fale- ; ; È tutti i hastimenti erano pavesati e l’aria ec- NC #3» sali 
| È i ; PR) Riario ar ali prest il sorbetto, dopo pagato il conto, facendo è "artiglieri He ac-| * 12 piccole partite fim —— — 
ito ida parte 3 È noto che il senatore Torelli fu uno dei { gname, tre falegnami e' quattro soldati. e Ti Aurisga o Agfa aa cheggiava delle salve d'artiglieria e delle ac si Babe 1601 fon mo 
ll suo stato î pmi fautori dell’ apertura del canale di La scomposizione delle cartuccie era. ultimata n pt l'imperatrice LÀ ri FAI sa) vela clamazioni cla agri bn PAigle giunse | Banca d’Italia ; . . fm 1920 — 1921 — 
ritasi ri ‘e sì i imeridi; i i SRdO 9 i i il sulta; tato sopra | 
Mlfichenich. | evidenza i vantaggi pel lia ed a far gl | odiava ad va Mguano di endre È predero | verso il gruppo vicino, ma il pezzo da 20 | Dre uiguia Ialia Costi ppalatao |... 
rito, per Brus- + Chie questa .si mettesse in grado d’ approfit- | una scopa per ripulire la stanza ‘@ raccogliere la | franchi l’ aveva tradita; una guardia di pub- | er l'imperatrice, le si recò incontro e la | Lingue straniere. — Vedi quarta pagina. 
d Îila signora tarne. Il momento è opportunissimo per la polvere caduta fuori della cassetta, nella quale era | blica sicurezza che aveva dovuto farle spalliera condusseal suo palazzo, dove, dopo qualche | rr—2=2z=_=—m—___.b 
diga fa ilo bblicazi ne di questa*descrizione! ‘che ‘ser- | 3:88 raccolta nel disfare le cartuccie. Pochi mo- | molte volte, la conobbe anche a traverso del momento di riposo, le presentò gli alti digni- | i 
ancora ‘1 esi È 0 ig da Si ta menti dopo. che il falegname era uscito dalla stanza, | velo, ed udito dal giovane del caffè che aveva | {ti della Porta. Alla sera fa offerto un eran | F.LL! GRANAGLIA E GOMP. 
Vira certamente di guida ai viaggiatori cl lè à5- | una violenta detonazione fece crollare la volta e dato un marengo pel debito d’ una lira, mon e A È; 2 
ve perdita. sisteranno alle feste. per l’inaugurazione del |-1g pareti meno solide. bbe più ubibio GASLINI TER a la | pranzo al palazzo Bechiktachi. Il Bosforo era OROLOGIARI-MECCANICI 
RR rafollo Canale e potranno così apprezzare tutta l’im- | La vera causa: dell'accensione della polvere non RI diceria. P q illuminato e la popolazione in festa. Gli affari FIRENZE 
dafide allezia | portanza e le felici conseguenze di questa gi- | si può accertare, Si suppone che dopo ultimato il Dessa:non perdette allora teripo;.ma prima erano Sospesi dappertutto. recansi a dovere di pattecipare alla sua clientela 
aturà, ‘è miorlo gantesca Impresa. lavoro, il caporale Galli ordinasse di trasportare cls esi al aiaptatgriio folla and che dalla Piazza della’ Signoria, si sono» trasferti 
i 5) pila: | la piccola cassa contro una parete a fine di sgom- fil i dic p gra pa nella in via Cavour, n° 42, piano terreno. 
dolorosa ni h «+ | brare la camera, e che nel trascinarla l'attrito suo | filata e quasi di corsa RAT D) 
te-Beuve axevi | Dalla tipografia di G. Barbèra sono venuti | contro il pavimento abbia prodotto 1’ accensione | prima gondola che trovò e si fece condurre al ISPACCI LETTRICI | 
gr: nuovi volumi, she, PROTEO dei granelli di polvere sparsi in contatto di qual- | suo yacht, contentissima di essere pienamente | ._ CP IAGENZIA STEFANI) PEL l 7 N OVEMB RE 
n anzi ccomandare , essendo di quelli che | che rimasuglio del fulminante compresso nel tacco | riescità nel suo stratagemma. Poco dopo ar- ì i * 
ile SÌ presentano da sè 3 lettori, senza duopo di | d’innesco. Un solo dei militari che erano nella ca- | rivarono le altre due imperatrici e Si Roma, A4. — Oggi fu messa la prima pie- Ritainali dani al alia ela vane a 
i gli Fonit: Tieegmandazioni. ita di B. pia Li nÒ asioarnre RAT oe, pon:seio are al: cadauna i casi loro avvenuti con grande diletto | ja per monumento in commemorazione del | trata libera, chiare e ventilate, nelle vicinanze di 
gola, genere? Dopo a è matera: cp ; mpndilio, na dn ta E E pei di' tutti e specialmente della yera imperatrice. prossimo Concilio. La funzione fu eseguita dal | San Lorenzo. pool ded 
un * .} — 2vamino Franklin, il Barbera ha pubb! î i ? = i i Mi-*| ministro ‘del commercio, colla presenza di mol: |. Rivolgersi alla Segreteria dornale. 
ati, pot rei con | ùn volumetto di Consigli al popolo italiano, poteva ascendere a 50) chilogrammi. Truffa. Leggiamo nel Pungolo di Mi- ‘| ministro de 10, p 


Le vittime del disastro furono : lano del 14: tissimi personaggi e popolo. _—————————————————————— 


omini illustri» | “estratti da’ Miei Ricordi di Massimo d’Azeglio, Un falegname.e.3.soldati:morti; fra iquali:uno 


0 5 pi ga 5 ia Valenza, 14: — GPinsorti chiesero di ca- NNPFLIRRA 
si uri o ’è veramente prezioso. È un trattato di mO- | che si trovava nella stanza del furiere della 13° n AEEThO ARAN Ras A RAT pitélare. Le Autorità risposero esigendo una CONVITTO CANDELLERO 
ire dell’ingeg” rale, ma ameno € MINEna, ul da De SEA dia pra Paldsgera: itri duo | signore, sulla trentina, che presto il Marelli rico- | resa a discrezione senza alcuna condizione. Corso preparatorio alla R. Accademia militare, 
— SI n are cvglugne. che | Fi falla sa CERA let falegname e gli altri nobbe per un amico d'un suo figliuolo, morto da Mii ni ra si] ir care na alla Scuola militare di cavalleria; fanteria e marina. 
ata i mici) HA dp Ù due anni. e b-blica un articolo sul viaggio” del principe Torino, via Saluzzo, N° 38. ; 

: mo di ventori , dello Smiles. Il prof. Gustavo Steaf- — Leggiamo nella Gazzetta di Venezia del 44:-| —1— A che devo attribuire l'onore della di lei vi- ia. Dice che l'accoglienza lusinghiera 
vr tali forello l’ha ridotto assai bene dall’ingleso, ag” | . « 8. A. il principe reale di Prussia parti | sita? domanda il ‘sig. Marelli. ricevuta dagli imperatori di Russia, d’ Austria = = pro 
goa giungendovi un’ importante introduzione Sul.| questa mattina col treno diretto delle 9 50 | ‘E l'altro incomincia a Sarrargli d'aver -faltorità @ di Rrancia è una preziosa garanzia che le LA DIREZIONE DEL GAZ 


deposito d'una cartella della” rendita ‘di L' "4000 
presso un certo ufficio di Firenze, per concorrere 


ferro e l'incivilimento. 
Un'altra pubblicazione muova del Barbèra è 


per Bologna e lkavenna. Di Îà si recherà a 


ti DO È ci s i; potenze protettrici concorreranno a consolidare 5 DI FIRENZE 
Brindisi e poi, andrà a Corfù, ove s° imbar- 


la pacificazione della Romania col favorire Ja 


3 ’ ope P î iP »0ri cent alto ; ‘che la delibera dell'appalto stesso | > Daan È " ha l’onore di prevenire il blico che dal primo 
pai n° Lo Ta noe: sr. n RES sini dae an pd ace 1 Drlnno sa rape luogo ‘fra: pochi giorni; che gli si era rivendicazione della sua autonomia garantita ottobre essa ba disibalio uao per cento il prezzo 
in tutta. re degli studi a Torino , REP On L'ora accompagnato Ual. generale; Rabillant,; e resentata ‘l’ occasione: di\un affare lucrosissimo, | dai trattati. ù A .. | di locazione dei contatori che resta fissato’ come 
afar i meglio corso Ravizza di Milano. Essa s'intitola Delle | alla stazione fu: ossequiato dal prefetto com- HA non voleva lasciar fuggire; che gli occorre- | Ravenna, 15. — Il principe reale di Prussia, | segue : 
| guo Jutranie” Pena e dell'Emenda, conchiudendo alla riforma |'mendatore Torelli ; dal console generale.della | ‘ino subito subito-dodici mila lire éhe avrebbe | il principe d'Assia, .il conte Brassier di S. Si- |" di becchi per mese L, 0 60 
Filone le e carceraria. Il prof. Garelli ha fatto | Confederazione delNord in Trieste, barone di |-Jasciato a' garanzia di*guesta somma Ja ‘%edola di | mon; il conte d’Usedom, il conte di Robilant goa » > 080 
ono .P®® ‘’‘ Un libro coscienzioso, che addita in lui una | |utteroth, dal console della Confederazione del | ricevuta del deposito di'L. 4000, per parte dell’ulli- | ed altre sei persone del -seguito dei ‘principi 10.» » » 100 
hi terna” Mente assai colta ed un cuore aperto a” più | Nord in Venezia, barone di Kunkler, dal mi- | cio di Firenze, e così via. giunsero qui ieri sera col treno delle are 8 50, zo » » » #4 40 
ndo n est nobili affetti. n : nistro protestante dottor Elze, e dal rappre- ll Marelli, uomo piuttosto avveduto, silasciò que- | — Visitarono questa mattina i monumenti 30 » » » Hi ii 
cagional | Del Barbèra dobbiamo pure far:menzione del sentante della (Comunità evangelica, sig. Fòhr, | sta volta cogliere nella rele, tanto piùche credeva | della città e ripartirono alla volta" di Bari alle 50» » » H 10, 
del | Manuale di storia moderna a uso delle'scuole l'sig. Nerly ; ‘pittore prussiano, e dal conte | che quel signore, il quale s'era qualificato per un | cre 44 55. 400» pd 
che Der CkLE: Braxcni. Basti ‘il far avvertire i hi I signori Élze è Fohr eb- | ta Mazzucchelli, nipote dun ricco negoziante di pa: 4150 >» » » 400 / 
| 4 che è la pa edizione, riotevolinenta ‘“icère- egg pate di ria invitati ‘a «pranzo | Brescia, avevagli inspirato coi suoi modi una certa | —Quttaro, 15. —Il grosso degl’insorti trovasi 200... > » > 10 00 
| Ber nti i ; iberazi go. PERE Sit at ; simpatia. tra Castelnuovo e Risano. Essi circondano il + 
Li Ì Sciuta, e che giunge fino alla liberazione della dal pri lunedì «passato, insieme col signor c È Ss ian È Bi CRE rica SI : 
mon ; : ù principe 1un PASSA, — Prima di tutto mi permetterete, egli disse, agali e il fortilizio di Cerkvice. La È o” "I 
f LA Venezia. Queste opere ad uso delle scuole al Bloot. di scrivere a Firenze per SR notizia di quel de- Seui pren È TEATRI DEL 15 VOTTOBRE 


guarnigione tiene fermo. È 
Ragusa, 15. — L’attitudine del Principe di | PAGLIANO. Opera: Il Trovatore. — Ballo IL 
Montenegro è leale; egli proibì ai Montene- sogno d'Ines. è N 
grini di mettersi in comunicazione cogl’ in- | NICCOLINI. — Le disgrazie dol sig. Travetti. 
sorti. |:TEATRO NAZIONALE. — Opera Le Edwcande 
a di Sorento, — Ballo L'ultimo degli Incas. 


i per a quei | regio dell'edizione aggiungono la tenuità del 


2 «Ieri il principe consegnò all’ aiutante di 
i est” Prezzo, p 


S..M..il Re, generale Negri, le insegne del- 
| l'Ordine dell'Aquila rossa di prima classe; al-: 

l'ufficiale d'ordinanza di S. M., marchese Laia- 
tico dei principi Corsini, quelle dell Aquila 
ressa di seconda classe, € al conte Angelo:Pa- 


posito, perchè dodici mila lire sono una somma ab- 
bastanza ragguardevole..... 

— Fate pure, replica l’altro : ma la cosa urge, 
per cui vi pregherei di telegrafare a qualche .vo- 
“stro corrispondente. PEO Ro 

Ul parere è adottato, ed il Marelli telegrafa ad 


Bollettino meteorologico del dì 45 ottobre 
ora 4 pomeridiana. 
NI Ùl cielo è nuvoloso, e la pioggia è caduta 


Societa R, RUBATTINO 


Inerendo all'avviso già pubblicato, VAmministrazione rende noto che 
in occasione della solenne 


APERTURA DELL’ISTMO DI SUEZ 


la quale adrà luogo il giorno V7 novembre p. v., WU piroscofo ben tomosciuto 


Ewa a 


verrà destinato ad eseguire un viaggio speciale onde ollrire agli amatori la. possibi- 
lità di assistere a quella solennità. È 

I} piroscafo partirà da GENOVA il giorno 6 novembre alle ore: 8 pom. — da 
LIVORNO il © alle 3 pom. — da NAPOLI il % alle 10 ant. — da MIES- 
SIENA il 10 a mezzodì — Arriverà in ALESSANDRA il 14 — ripartirà 
il:@5 per essere il giorno 16 novembre a PORT-SATD., daddove proseguirà il 
47 per SUEZ traversando il Canale, formandogi ad ISMIUA WILICA, segneudo in 
tutto il programma fissato dalla Compagnia Universale. dell'Istmo 
per le feste che avranno luego in quella tocatità. sa 

Ripartirà il 20 da SUEZ per ESMIANILIA , PORT-SAND ed ALES- 
SANDERIA, ove si fermerà sino al giorno #4 onde nermettere ai passeggieri, che 
lo bramassero, di visitare il CARO ed \l resti d'EGITTO. 

Da ALESSANDRIA ritornerà a GENOA toccando MESSINA, NA= 
POLI c LIVORNO come nell’andata. 


PREZZI DI ANDATA E RITORNO. - 
GENOVA 1° Classe, L. '#5@ in oro — 2* Classe, L. GO® in 
LIVORNO d » 450 >» » 600 
NAPOLI » 550 
MESSINA » 550 


CONDIZIONI DEL VIAGGIO. | 
Ì 


t passéggiori ‘avranno diritto ‘ad avere letto e soggiorno a bordo per tullo il tempo 
del'viaggio fino àl ritorno nel-porto daddove sono partiti. 5 

Hauno diritto in tutto questo periodo ‘al‘trattamento ‘di tavola della Classe per cui 
sono*inseritti. — Non avranno però diritto ad indennità qualora talvolta non credes- 
sero di profittarne. Il numero-dei, passeggieri è limitato a 50 per la prima classe e 
50 per la seconda, — I biglielii di passaggio saranno personali e no» potranno es- 
sere ceduti a terzi, — Ogni passeggero ha diritto 
chilogrammi. Rin pa si 

Le domande d'iscrizioo dovranno essere indirizzato per ‘lettera ‘alla: Direzione in 
Genova ed anche agli agenti della Società, cioè: 


in Firenze al sig. Coniorano Cecconi | in Livormo al sig. SaLvarore PALAU 
» Torino C.A. Ratti. |> Napoli G. Bonner e F. PerneT 
» Milamo Innocente ManGILI | » Miessima V.J. F. Venpeke e figli 


La domatida dòvrà essere accompagnata da una sonima corrispondente al terzo del 
prezzo dei posti di cui si richiede l’inserizione e gli altri due. terzi saranno pagati 
titiraudo il biglietto d'imbarco al luogo di pattenza. — La Società assegnerà i posti 
a misura è secondo l'ordine e le date delle richieste ricevute. — I 

Quei pass'ggieri che desiderassero fermarsi in Egitto oltre il 24 novembre, 
avranno facoltà di ritorno sui vapori della Società che partono da ALES- 
SANDRIA il 9, 1%, 29 d'ogni mese, mediante un suppleaiento di L. 10®, fa- 
cendone pervenire analoga dichiarazione, prima di quel giorno, ai signori Bancer è 
C., agenti della Società in ALESSANDRIA. n 


oro i 
» 


» 


Da 
5 ie » 
» 


» 


» 
» 


» 


di e pas » 


L'Amministrazione' sì riserva di disporre la partenza di un altro vapore e di eguale 
portata, il 


€27 è > E Era > ) 
TUHa entro il 15 ottobre sia pervenuto all’Amministrazione un competente numero | 
d 


i domande. Ea PERS * h 
L’ivinerario e le condizioni di questo viaggio saranno in tal caso eguali a quelle 


«del vspore Aiadia. îì 


- RICERCA DI MUSICANTI 
61° REGGIMENTO FANTERIA 


Nel Corpo di Musica del suddetto Reggimento son vacanti i sottodistiuti. ; 
posti da musicante, ‘ai quali; oltre la paga ordinaria verrebbe assegnata ‘una 
altra paga in relazione ai meriti dei concorrenti. 

Gli aspitabti a tali posti, forniti dei documenti voluti dalla legge sul re- 
clutamento, potranno presentarsi 0 scrivere per posta, unendovi i documenti, 
sl Comarido di detto Reggimento in Terni pelle: Meriori. pratiche. 2 
N° 1 Clarino piccolo Mib — 2 Clarini Sb .— A Gornetto Sib — 4 Flicorno 

Sib — 1 Bombardino e A Pelittone. 


AI PROPRIETARI 


E.MERCANTI.DI. BUOI 


= “Principio DOMBASLE modificato ed. applicato da Luigi Baldini per calcolare ! 
il peso dei Bovi e Vitelli. } 
_ Misura privilegiata per tutto il Regno come da decreto n. 4123 delli 4| 
gennaio 18609 ed approvata dai Comizi Agrarj di Modena e Bologna, che dù , 
‘molto dpprossimativamente il: peso netto in chilogrammi della ‘carne ricavata | 
dal macellaio. ; 

Questo nuovo metodo consiste nel misurare il perimetro «del torace del- | 
l’animale, ed è fondato sul principio che il peso netto ‘delle carni è -costan- 
temente in relazione col perimetro del torace, con una differenza ‘che mon 
sorpassa i 12 chilogrammi da quello trovato colla bilancia. 

Per le suddettemisure dirigersi a Luigi Baldini in Modena contrada Canal 

Chiaro n. 37, alla Direzione del giornale L'Associazione, Firenze, via Silvio 
Pellico n. 2, e presso la Ditta A. Dante Ferroni Via Cavour 27, che le. in- 
viefanno) unitamente al modo di servirsene a chi manderà un vaglia postale 
od ‘altro ‘pei seguenti prezzi così ribassati : 

* Misura per Bovi. ... +. + L. 3.00 
id. Vitelli: tasso » 150 
Una sola misura per Bovi e Vitelli. » 3 60 

Sconto del 40 per cento a chi ne acquista cinque. 

© Il porto w rischio e-carico dei committenti. 


SERPIGINI 0 SALSO 


+ quirinque gosergia la più ribelle, sstceri, emorroidi, screpola- 
ture ulle mammelle delle mulrici , scottature ,, geloni, 
irrituzioni dolorose prodotte dall'ulrilo ulie cosce © 


parti vicine — sono guarite radicalmente con la 


POMATA BALSAMICA POGGI 


Prezzo del vaso L. 4 e ® con istruzione relativa — Soli depositi a Genova presso 
Carlo Bruzza — Firenze, A. Dante Ferroni, via Cavour, 17 — Roma, L. Desideri 
farmacisia — Napoli, Lonardo Romano — Torino, Bonzani farmacista — Novara , 


Caécia farmacista — Milano, Zambeletti , piazza S. Carlo, 3 — Bologna, farmacia 
Zarri. 


NÙOVO RIMEDIO RISTORATORE DELLE FORZE 
Bilixir di Coca 
Questo Elixir manifesta più che in altre parti dell’ organismo i suoi beneflci ef- 

feti suì nervi della vita ‘organica, sul cervello e sul midollo spinale, .e per la sua 


ristoratrice. delle forze si adopera come farmaco in molle malattie , special- . 
utilissimo nelle gestioni languide e stentate, | 


mente dello stomaco e degli intestini. ilissimo: nell 
nei bruciori è dolori di ‘stomaco, nei dolori intestinali, nelle coliche nervose; nelle 
flatulenze, nelle diarreo che procedono così spesso dalle cattive digestioni, nella. ve 
glia e melanconia prodotta da mali‘ nervosi facendo: provare neo la-sua proprietà 
esilarante un benessere inesprimibile — #rezzo L. ® la bottiglia con istruzione — 
‘Preparazione ‘e Deposito Generale in: Padova nella FARMACIA CORNELIO — Ven- 
«dita ‘all'ingrosso, in Milano, all'AGENZIA MANZONI e C., via della Sala, 10; Firenze, 
Pieri e Targioni; Pisa,, Carrai, Rossini e C.; Genova, Mojon ; Bologna, Bonavia: Ve- 
ne Ò Ì rassi; Verona, Bianchi; Rovigo, Diego 


; Ponci; Treviso, Grassi Bianet 
pizzi, e nelle primarie farmacie d’Italia. 


nezia, i; Vicenza, 
Ancona, Moscatelli e "Angiolini; Udine, Fi 


a un-bageglio d’elfetti fino a 100; Y 


! inceratesece. dei fratelli Galli, successori di 


GRANDE RISTORATORE 


DA x 
% 3 2 
CITTA DI PARIGI 
Via delta Spada, N.3. Firenzo Via Vigna Nuova, N. 4. 
| SPEGIALMENTE RACCOMANDATO ALLA CITTADINANZA ED AL Commercio. 


Tornabuoni dalle strade 


Per la sua posizione all'on vio formato nella via } i 
della Spada edol'a iigna Nuova presso il palazzo Strozzi; per il suo ec- 
cellente servizio alla carta e a prezzi fissi pronto a «uite le ore; per la-sua 
cudinavall’Italiana e Francese, per Ja grandezza, la è modicità dei prezzi delle 
sue camere e appartamenti da 2 franchi in sopra. 

Fnvoxi conduttori Ducci e Fagorzi non hanno niente trascurato per u- 
nite il vantaggio al buon prezzo. 

I signori viaggiatori delle Provincie troveranno in 
$ tutte le facilità possibili. 


LINGUE STRAN 


FRANCESE, INGLESE, TEDESCA, SPAGNUOLA, RUSSA E POLACCA 


Corsi diurni e serali, lezioni par.icolari 6 in classi, — L'insegnamento è affidato 


anta 


questo spazioso locale 


‘si signori professori . 5 


P. Canella, diretiore dell'Istituto Cavour. 
©. Carim, membro-del R. C-Hegio de’ Precettori. di Londra. 
U. Reich-Gogala, già professore di lotteratura tedesca all'Università di Vienna. 
Avv, F. Guzzoni, dottire in filosofia. 
E. Grimale-Lubanski, giù direttore e professore nelle scuole militari in 
Russia. 
ISTITUTO CAVOUR, Via delle Terme, 19, Wirenize. 


I signori professori danno anche lezioni a domicilio. 
AL PROS- sla 


SI AFFITTA Simo :no- UN PIANOFORTE? 


MsERIE. Una Bottega «in Via dei tte L ; 
Neri No 22, con cantina A è'acqua dere itglese, Borgo: la &roce, n. 13, R:- 
capito al portinaio. 


ISTITUTO-CWNVITTO. 


Dirigersi al Negozio di Ombrelli, tele 
MEL 


FONDATO NEL 13864 
A novembre prossimo, come per il 


V. Tanlini presso Ja Piazza della 


I STRAORDINARIA OFMARTA 


DI FORTUNA 


direi cibo 
Questa Lotteria è permessa in tutti 
gli, Stati 
=== 
VI SONO VINCITE STRAORDINARIE PER OLTRE 


6,500,000. Fiorini 


Le estrazionine sonosorvegliate dallo 
Stato ed avranno principio il 2@ cor- 
rente: LUIGI BEIL, 

Il mio Banco non dà liteli  interi- NB. Si spedisce ‘gratis il programma. 
nali o semplici promesse, ma offre gli w 
Nifettivi Titoli originali ga- 
rentili dallo Stato che costano soltanto; 

40 frarchi ) in biglietti. della 

oppure l2aS ,{ TANTI E 

Chi spedirà la suddetta somma 0 

l'equivalente in' lettera. raccomandata 
all’indirizzo 3» calce, riceverà, tosto i 
titoli. assicurati, qualangue ne sia il 
suo paese. 
Tn queste lotterie non sì e- 
straggoro ormai che premi 
La principali . vinnta. sono di, fiorini 
250,000 - 200,000 - 190,000 
- 173,000 -170,000-165,000 
- 160,000 - 155,000 - 150,000 
-100,000- 10,000 - 40,660 » 
25,000 due da 20,600, te da 
15,000 - tre da 12,000 - tre da 
10,000 - quattro da- 8,600 cinque 
da 6000 - undici da 5,000- 4060 
- ventinove da 8000 - 131.da 2,000 
- sei da #.500 - cinque da 1200 - 
156 da 1000 - 206 da 500 - sei da 
300 -.272 da 200 - 2580 vincite da 
110- 100: 50-80 di premio, 

Il listino ntliciale dei numeri: estratti 
ed i relativi premi vengono da we.spo- 
diti sollecitamente e con .segrelezza ai 
miei sottoscrittori e coinìeressati, 


Marina ed agli Istituti tecnici. 


Si avvieranno alle Araministrazioni, alle 
Industrie ed al Commercio. 4 


condo le classi. 
Il Direttore 


PERLINE I IERI 


PASTIGLIE 
DI SANTONINA 


PREPARATE 
da A. ZANETTI 
Farmacista di Miiane 
Via Ospedale, n°' 80. 
Sono il più sicuro rimedio per distrug- 
gere i vermi che sono tauto.Janno: 
alla salute-dei ragazzi e.bimbi,  priuci 
ano ul caomento che loro spuntano 
ì denti. Prezzo cent. 50. 
Por.la posta franche ‘in’ ‘tutta Italia, 
cont 90, 
Presso A. Dante Ferroni, ‘agente tom- 


in tutte le farmacie d'Italia, Con.aumeato 
di 20 centesimi si spediscono: |.franche .iu 
tutto il Regno. 

pel' 1°» no- 


APPIGIONASI vembre “un 


uartiera anche adatto per. stabilimento 
fotografico , Corso ‘Tintori, n° 35,..ultimo 
Piano, composto di ire camere, cutina @ 
terrazza conerta di cristalli. P.gione annua 
lire 500. Dirigersi alia fotografia  com- 
merciale, via del Fosso, 15. 


La CASA Conn è la favorita 
dalla fortuna. 


Spedizione, Commissione, Messaggierie 
DI 


Ì. L. BRIXHE: & COMP. 

a Werviers (Belgio) 
‘Servizio speciale di trasporti per e;dal- 
L'alia a grande è. piccola. velocità, — 
Agenzia di Dvgana, 


IL. Brixke-Deblon ,, Direttora. dello 
Messaggerie. 


I. B. VAN GEND & CORP. 

Speditori per il Belgio e per l'Estero. 

Trasporti di Fondi, Valori, Campioni, 
Incassi ecc, 


GRAN FABBRICA E VENDITA DI-MOBILI 


| DI ANGELO. MERONI, — Grande assoriimenio di mubili di ogni genere è di 

‘ ogni qualità, con laboratorio di tappezzeria a prezzo di fabbrica, 

| ‘Wia Vigna Nuova, palazzo Rucellal, N. 90, e Via dl Pawore, N. 80, — 
Firenze, 


‘BAZAR BUONAIUTI 


| ULTIMI GIORNI della Liquidazione verte il lralo e 


mi del prossimo novembre onde consegnaro.i,Magazi.i si vuovi filtuari. 
| i ui Ù) per il.12. novembre prossimo due 
Ù DA ATRIE TARSI piani di n° 1% stanze SARA 
Al 2° e 30 piano. delio stabile- Buonaiuti in via, dei Calzaioli, con ; eutrata dalla via 
| dei Tavolini, n° 10, Per le Arattative dirigersi al. Bazar, n° 15. 


E malei titoli hanno un’eo- 
cezionnie fortuna. 

Finorà pagaia diversi dei miei clienti 
compratori Gi ‘tiloli i seguenti premi; 
le principali viucite di. fiorini 300000, 
225,000, 187,500, 150.000, 130,000, 
diverse vincite da 125,000 ea 100,000; 
uliimameute axvora la più grande vin- 
cia di fiorini 127,000, ed otto giorni 
fa pagai ancora la giù grande vincita 
ad un mio compratore di Genova 6 di 
Livorno. 


LAZ. SAMS. COHN in Amburgo, 


Banchiere e Cambiavalute 


CSTABILISENTO 


UT URTTO CARAT IN FERRO, 


NAZIONALE 


E PAGLAERICCI BLASTH I 


SELVA: BARTOLOMEO 


Via dei Sole», N, 9 Firenze; (già in Torino, via 
della Bucca). —Lotti desferro o Una sura don 
satcott si mola di Lire LO a 59 è più. 

LETTI A_NOLO 


Tip dell'Orrmone diretta: da i‘: Carbone. 


SOCIETÀ, 


passato; si prepareranno i giovapi ai Licei, ! 
alloRegie Accasiemie, alla‘ R. Scuola di | 


Aunua retta L. 800, 900 e 1000 se- * 


missionario. via-Cavaur, n°*,#7, Firenze e | 


SERVIZI 


PER LA SARDEGNA, ELBA, CORSICA, SICILIA È Tung 


® (CAGLIARI (toccando a Terrasova e Tortoli) proseguendo ugni 15 Fiordi 


LINEA-DI EGITTO E.-DELLE INDIE 


ALESSANDRIA D'EGITTO, PORTO SAID (e mediante trasbordo a i 
BOMBAY, GALLES x CALCUTTA il 6:16 e 26 d'ogni mese ale a At, 
in Alessandria vi 3, 13 e 26 d'ogni mese. Pi Arriy, 
L'Amministrazione s’incarica del-trasporto di merci per lutti gli 
mediaste trasbordo ad Alessandria. n 

Dirigerzi in Gruova alla DIREZIONE; in Fraunza,, al signor 
della Sigworia : in Livonxo%al signor $. PALAU 


TINIMENTO Ga 


GONTRO «ATTRITE, GOTTA E REUMATISY 
Oiio anni»di continue prove coronate dai più, felici. risultati. diedero a. quesg 
MEDIO una ben meritata rinomania. Nella sola città di Milano contansi ji Al 
| naia:di, guariti, i di cui attestati autografi che di mano in nyano vengono pi blica 
con Nomi ED InpiRIZzi costiluiscono la miglior prova della verità e servitanio ti 
nosamente ad assicurare anche i più guardinghi. gi 
Garo- Galbiati, Milano, 47 maggio 4866, 

Rilascio il presente attestato per certificare che il signor Felice lo. 
settembre 1865 mi guarì in pochi giorni con un suo preparato si A 
cendomi delle unzioni alle parti in cui sentivo forti doiori provenienti ii 

{-ritide che da cinquanta giorni mi teneva obbligato a letto. 
Tanto per la pura verità ed in 
Ignazio. Casatiza 


© l' lermo, ogni martedì alla ore 2 30 pom. rano 
© (CAGLIARI x TUNISI (toccando Cogli) ogni venerdì ali= IA sg, wi 
H PORTOTORRES direttamente ogni giovedì alle ore 2 #0 pom. 

& BASTIA x PORTUTORRES (loccando l'Isola di Maddzlo;3) ogni d i 
€ $ ore 9 antimeridiane. à cd Pmuenica dii 
2 |PORTO FERRAIO (toccando a Piombino) ogni domenica alle ore 14 

sd [S, STEFANO «(ivocaudo , a Gorgona, Capraia, Porto Fertaio, Pianggoci,. 

a) ogni mercoledì alle ore 8 ani, Pianosa è Gigli) 
© IGENOVA direttamente, ogni lunedì, mercoledì, giovedì o sabato alle org 10, 

3 "CIV ha 
CI 

e 

É 

Sa 


NB. Non confondersi col nuovo Linimento arabo. 63 i 

rrrr—————————— ttt." scotte 

mu 

LE NUOVE PASTIGLIE PETTORALI 

del dutt. Adolfo Guareschi di Parma, . 

Queste pastiglie sono véramente ‘uniche nel loro genere, giacchè" poche Foa 
bastano a guarire dalla costipazione di petto o di testa, ossia dal.raffifeddore è 

corizza. Sono poi efficscissime in tutte le affezioni bronchiali e polmonari croniche; 

oltre che furono riconosciute dai medici di ottimo effetto contro. la Coyueluyue, 0 

per tosse, 0 tosse asinina dei bambini, Lote 

Agiscono lentamente, ma in modo sicuro centro Gualunque. tosse 


reumalicad ner 
vosa; per quanto sia-inveterata, come viene comprovato da attestati di. rì A 
che niolti individui inviano spontaneamente al Preparatore, A 


I ATTESTATI 

i lil.mo Sig. Dottore, + 
i A lei devo, signor dottore, dopo Dio; tutta: la mia gratitudine» lavomia guari 
| gione ollenuta, mediante le sce muove Pastiglie Pettorali. Pr ved 
| ho sofferto un4 tosse tunto ostinata, che f1ceva veramente coi è sti dre 
anni aveva consultati i miglioti mediri, e seguito le loro prestri dl 
ottenuto giammai verun miglioramento. lo era già per venir 
timo dei miei giorni, come su mi aveva profetizzato il chiari 
di Cesena, quando il bnon Dio ani concerelte Ja, grazia di fa 
la lettura di un giornale) le sue nuove. Pastiglie peorali, le 
del tntto ristabilito» Non posso a sufficienza esprimerle Iutta la mila riconoscenza: 

{ . Renda purevinfine pubblica questa mia dichiarazione e mi creda 
Di V. Si Hlma Umilimo Dev.uio Obbl.mo servo 
(lesena, li 30 luglio 1869 Calandrini don Antonio, Arciprele. 
alla \chiesardì S. Bartolomeo in ‘Fipano. 


% Peel; 


Costano lire 1-50-la scatola, e si spediscono franche di porto per. tutto -1l regno, 
mediante vaglia diretto alla Farmacia dei dottore Adolfo RARE strada dei Ge- 
novesi, N..15, Parma, Àd 

DEPOSITI :*Firenze, Dante Ferroni; via Cavour, 97, 6 Farm, Signorini — Livorno, 
Dunn e Melatesta — Genova, Mojod e Irwzzs — Milar o, Agenzia, Abrami è Manzoni, è 
Farm. Milani, ponte. Vetro, — Torino, | i 
cist — Venezia, farmicio Ponci, Aqu 
— Padova, Zanetti — Verona, Pasolt — Vicenza, Reltino i 
— Treviso, Z‘hnini — Ancona, Sabbatini — Bologna, Bernaroli è Gaudmi, 
e farmacista, Sacchetti — Ferrara; Navarra — Brescia, 4irardi — Pavia, 
— Alessandria; Basilio — Vercelli, Ferri, 


e Gandelti, dreghieri, e Twicco, farmt- 

e Senta Foschi, e Agenzia Costantini 
Valeri — Rovigo, Diego 
droglner 


il 
lemoli— 


sal 


ANNI 80 DI SUCCESSO | 


L'ALCOOL DI MENTA DE RIGOLBS 


è riccomsndato inAuiti i tempi ma sopratutto nella stagione calda pi 
Sue qualità «gieni: ha. Dissipa all'instante il più piccolo  malesseatieti 
la seta, rifresca.la bucce, favorisce la digestione è previene xl 
deito stornaco e -degiivintesuni. Combatte il mul di cspo, calmi 
liste bilisce l'attivivà salutare del sangue, È ua preservalivo pote 


gn 
pceupato. a 
ji-concilio, 
srlo in Un: 
ir idella 
sg più dire 
pina della 
So non. pi 
di questa ri 
diminuzione 
l'estensione d 
il doppid 8" 
voce si sta 
(isonziente 
inumero di 
Vddziono a 
reco la mom 
Chi ha ra 
Tutti e nes 
un portato. 
siderio di ci 
gitulboi po 
spregio di q 
[Austria 
dono così Db 
dà la colpa 
di 500, alle 
secorido grati 
Noi che, al 
vnlenti dei 
xe che «a 
di 500 depu 
w per nomi 
gilro a corri 
l'atrodarre» ] 
Succede, 
quello ‘chie 
donne. Di q 
scono ì dile 
biano quelle 
co lo sapret 
ciamentò' de 
codesti. dife! 
di corregger 
Minanzi sopp 
lo sproposito 
Nuovi e non 
“Solto: que; 
licamento..è 
generalmente 
Sa Îl paeso 
litica colà î 
altri como ti: 
altrove 6 spi 


le affezioni intestinali e coleriche. — Un flncone L. 6, mezzo Mi È La 
portunti la fiema « ventore HU. De Ricqlés a Lyon, — Deposito 10 SÌ gi 
& Milano presso | nzia A. Manzoni e Comp., va'della Sala, 10, cità, si ca 
presso Pieri &@ Targioni farmacisi que] * We 
NOTA. Domandare il prodotto ol solo titolo u' Alcool di menta de Rd Mato 
SIATE BA sa io 
sese lm ao 
AI GIUOCATORI DEL LOTTO del io Lire 
LA CHIAVE DELLA FORTUNA, dello petto 
ossia inetodo il p.ù r gunevile è sicufo per vincere alle Oni Lo In de 
contenente raulte Cunizza ioni, Regole ed Osservazioni "Va Ù i i quella; 
tre le-Estrazioni di 12 e pù >rmi (lib. di 144 pag. di PV jet aroito sì 
Si sp disce francy da Alesséadria, dalla tip. LIRE dts lee tese anni 
in lettera affrancata. 3 SScimento , 
None. 
tre gio 
y Lera doi na 
DEL DOTT. TA i | agi tosira 
VEN kiffeito mec ABI Da Oddistfare 
raonw, Facile: 4 ria. 
Prezzo L, 5. — PF bbrica: P.rigu Rue:Bréa; 90, /— Per l'Italia agente gent = Léerad 
Dante Ferroni, via Cavonr, 27, Frceuze. Doli » Egesi 
Si <A a coloro che proveranno che î Quest, 
ì Ì a “araziona migliore della inca America Un ora mai 
li gaur Zempt. per diugere + Capelli 6 lalatb& cione viedi 
tineamenie in, qualsiasi colure,;seuza alti Iper che fi 
di macchiare la pelle #è wlteraro i capelli, l’inimevsy successo, che, giWUb8: ) 60 che ri 
preparato in Eurup: gi sssitu.ò nna superivrità, ipeentrastabile su qualsiasi bi rebbe co 
preparazione; aftivehè vl pubibico p ssa prestar |. sua iutiera fiducia, sì fait, U9î, il vo) 
esperimenti gratis a coloro che, né compreranno per la prima, volta. i gel este sv 
Prezzo della Scatola con Istruzione £. 8. gif dep oneri e; 
Deposito genera'e per l’ivalia in Napoli dal Sig. ZEMPT prefunsiore, Strada DÒ ] Non Li loro [ 
Caterina a Chiaia N. Firenze, 'l. Beruini via Rosdinelli, e prr8s0 la ditta Ae qu si linno, 
Ferroni, via Cavour 27. " She, tali | 


Si spediscs coniro Vaglia, uve Vi è ferrovia dirella col trasporiw a, carie del 


mittente. 


